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L'esultanza 
Mansell sub: 


Diego: « Vado a Siviglia» 


| BUENOS AIRES— Altra succosa puntata della telenovela 


del campione del mondo Nigel 


ito dopo l'arrivo. 


BUDAPEST — Nigel Man- 
sell è campione del mon- 
do.-Il secondo posto nel 
Gran Premio d'Ungheria 
ha dato al pilota britanni- 
co un vantaggio incolma- 
bile sul suo più immediato 
inseguitore quando man- 
cano ancora cinque prove 
al termine della stagione. 
Mansell ha ora 92 punti, 
contro i 40 del suo compa- 
gno di scuderia Riccardo 
Patrese. 

La corsa di Budapest è 
stata vinta da Ayrton Sen- 
na, che ha coperto i 77 
del circuito (3,968 chilo- 
metri) in 1h 44'51”126. La 
Williams Renault di Man- 
sell ha tagliato il traguar- 
do con 40,139 secondi di 
ritardo. } 

Patrese, partito. in pole 
position, aveva guidato la 
gara per 39 giri, ma poi è 
incappato in un testa-coda 
e più tardi ha dovuto ab- 
bandonare per problemi al 
motore. 

Al terzo posto si è piaz- 
zato Gerhard Berger, come 
Senna su McLaren-Honda. 
La Ferrari, al suo 500.0 
Gran Premio, è arrivata 
sesta con Ivan Capelli, che 
ha conquistato un punto 
in classifica generale. 

All'arrivo Mansell è sta- 
to accolto dai suoi tifosi, 
che sventolavano bandie- 
re del Regno Unito con su 
scritto «Nigel». Portato in 
trionfo fino al podio, il pi- 
lota ha abbracciato Senna 
e Berger e ha spruzzato 
champagne sui presenti, 
come da tradizione. 

Così Nigel Mansell ha 
chiuso anticipatamente la 
corsa al titolo mondiale 
della Formula uno. Il pilo- 
ta inglese si è dovuto ac- 
contentare del secondo 
posto dietro l'abile Ayrton 
Senna (alla seconda vitto- 
Tia stagionale), ma grazie 


calcistica dell'estate: dopo i «no» del presidente del Napoli 


IL PICCOLO 


del lunedì. 


ai ritiri di Patrese — già 
dominatore della prima 
parte della gara — e di 
Schumacher, non potrà 


più essere matematica-, 


mente raggiunto. h 
Conclusione tuttavia 
non scontata per buona 
parte della corsa che, co- 
me si prevedeva, si è di- 


* mostrata molto combattu- 


ta e ricca di colpi di scena 
a causa della pista, che 
non assicurava la perfetta 


Mansell e Senna «bagnano» con lo champagne 


aderenza dei pneumatici. 
Bene ha fatto Senna, in 
possesso. di una guida 
«dolce», a optare per pneu- 
matici morbidi che gli 
hanno permesso maggiori 
velocità e intraprendenza. 
L'inglese, invece, condi- 
zionato psicologicamente 
dal traguardo iridato a 
portata di mano e forse dal 
ricordo di quello scoppio 
di un pneumatico nel G.P. 


. 


d'Australia del 1986, che 
gli costò il ritiro e il mon- 

ale, ha avuto una par- 
tenza prudente. 

Il compagno di scuderia 
Patrese, invece, ha indovi- 
nato tutto portandosi su- 
bito al comando seguito da 
Senna e Berger e dalle due 
Benetton. La sfortuna era 
pero in agguato per il pa- 

lovano che al 39.0 giro è 
‘uscito di pista per un te- 
sta-coda e che — pur riu- 


i loro successi: il primo è 


campione del mondo, il secondo ha vinto il Gran Premio d'Ungheria. 


Lubiana, Stefanel terza 


LUBIANA — La Stefanel ha conquistato un buon terzo posto 
al torneo di Lubiana, battendo nella finale valevole peril 


AUTO / INUTILE VITTORIA DI SENNA NEL G.P. DI UNGHERIA 


incoronato Mansell 


scendo a ripartire dopo 
mezzo minuto e a portarsi 
in settima posizione — è 
stato costretto più tardi ad 
abbandonare per rottura 
del motore. 

Sfortuna che non ha ri- 
sparmiato neanche questa 
volta le Ferrari, in partico- 
lare Alesi, messo fuori gio- 
co da un testa-coda già al 
14.0 giro. 

Con l'uscita di Patrese 
(55.0 giro) e di Schuma- 
cher (63.0 giro), glè unici 
che. potevano . insidiare 
Mansell nella conquista 
del titolo, per l'inglese era 
quasi fatta. Il pilota della 
Williams, così, non ha 
avuto la necessità di insi- 
stere più di tanto nell'in- 
seguimento di un Senna 
impeccabile, passato al 
comando della corsa e che 
non ha mai più lasciato la 
posizione di testa. 

Al termine dei 77 giri, 
soddisfazione alle stelle 
per la Williams, con com- 
plimenti a 360 gradi da 
parte di Frank Williams, 


‘in particolare al motore 


Reanult ed ai piloti: «Un 
Patrese che ha guidato in 
modo impeccabile. Pecca- 
to per quel testa-coda cau- 
sato dalla polvere presen- 
te sulla pista». 
Conclusione invece an- 
cora deludente per le Fer- 
rari, che festeggiavano il 
500.0 Gran Premio; sesto 
posto per Capelli nono- 
stante gli undici ritiri e 
uscita per Alesi, che ha 
spiegato così. l'incidente 
che l'ha messo fuori gioco: 
«Ero pressato da altri con- 
correnti e dovevo tenere 
un ritmo elevato — dice il 
ferrarista — così sono in- 
cappato in un testa*coda 
che mi ha mandato fuori. 
Nel ripartire poi mi si è 
rotta la trasmissione». 


'olivieri 


GORIZIA 


PROGETTAZIONE - REALIZZAZIONE 
ARREDAMENTI: ’ 


CASA - UFFICI — 
NEGOZI E COMUNITÀ 


ORARI 
8-12 * 15-19 
SABATO E LUNEDÌ 
8-12 


AUTOMOBILISMO 
L’inglese ha 92 punti 
Patrese appena 40 


BUDAPEST — Ordine d'arrivo del G.P. d'Unghe- 
ria, decima prova del campionato mondiale con- 
duttori di F.1 (77 giri per un totale di km 
305,536): 

1) Ayrton Senna, Brasile, McLaren-Honda, 
1.46:19.216 (media di 172,424 km/h); 
2) Nigel Mansell, G.B., Williams-Renault; 
1,46:59.355; _ 4 5 
3) Gerhard Berger, Austria, McLaren-Honda, 
1.47:09.998; 
4) Mika Hakkinen, Finlandia, 
1.47:13,529: 
5) Martin Brundle, 
1.47:16.714; 
6) Ivan Capelli, Italia, Ferrari, a un giro; . 
7) Michele Alboreto, Italia, Footwork Mugen- 
Honda, a due giri; ì 

) Andrea de Cesaris, Italia, Tyrrell-Ilmor, a due 


Lotus-Ford; 


G.B.,  Benetton-Ford, 


giri; 
9) Paul Belmondo, France, March-Ilmor, a tre 


Classifica piloti: 

1) Nigel Mansel, G.B., Williams-Renault, 192 
punti; 

3A Riccardo Patrese, Italia, Williams-Renault, 
3) Ayrton Senna, Brasile, McLaren-Honda; 34; 
4).Michael Schumacher, Germania, Benetton- 
Ford, 33; s 

5) Gerhard Berger, Austria, McLaren-Honda, 24; 
6) Martin Brundle, G.B., Benetton-Ford, 18; 

7) Jean Alesi, Francia, Ferrari, 13; 

8) Mika Hakkinen, Finlandia, Lotus-Ford, 8; 

9) Michele Alboreto, Italia, Footwork Mugen- 
Honda, 5. 


Classifica costruttori: 

1) Williams-Renault, 132 punti; 
2)McLaren-Honda, 58; 

3) Benetton-Ford, 51; 

4) Ferrari, 16;. 

5) Lotus-Ford, 10; : 

6) Footwork Mugen-Honda, 5; 
7) Tyrrel-Ilmor, 4; 

8) Ligier-Renault, 4; 

9) March-Ilmor, 3. . 


FE i; E 5 
” (i ” a x 
Triestina, calcio che conta. 
‘TRIESTE — Ricomincia l'avventura. Anche per la Triestina 
scatta la nuova stagione, quella delle rivincite. Mercoledìi 


Ferlaino, Diego Maradona è passato al contrattacco. Ha | 
Chiamato a raccolta nel suo quartier generale tutti i suoi 
fedelissimi e dopo un lungo consulto ha «esternato». «Adesso 
Sono libero di andare a giocare a Siviglia», ha affermato il 
fuoriclasse argentino, Il suo agente Marcos Franchi ha 
aggiunto che Maradona hala possibilità di accasarsi in altre 
Squadre di prestigio. ; 

; Servizio a pagina II. 


«bronzo» i croati dello Zadar. Il punteggio finale a favore dei 
biancorossi è stato di 72-62.Il Jonlaeglo Jer la squadra 
triestina è maturato soprattutto nel finale quando Meneghin 
e compagni 0 fatto segnare una netta superiorità in 
fatto di gioco e di presenza fisica. Tutti i biancorossi si sono 
espressi a livello di sufficienza, con la coppia Bodiroga-Pilutti 
che mostra sempre crescente affiatamento, 

Servizio a pagina VI. 


rossoalabardati saranno impegnati a Trento, nel primo turno 
di Coppa Italia; domenica il match di ritorno offrirà 
l'occasione per l'esordio casalingo. Frattanto Perotti non ha 
certo abusato di diplomazia per commentare la rissa di 
Treviso, «Metterò fuori squadra — ha detto l'allenatore —i 
giocatori isterici, anche se si tratterà di qualche titolare.» 
Nella foto, Danelutti. 

Servizi a pag. IMI. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Non va, ma: 


era forse sostanzialmen- 
te previsto, Anche dagli 
addetti ai lavori bianco- 
neri, Fedele e Bordon in 
primis. «Non c'interessa 
partire lanciati — aveva 
dichiarato il preparatore 
atletico dell'Udinese un 
mesetto. fa, proprio agli 
inizi —.Il nostro tipo di 
lavoro è improntato sulla 
lunga distanza, mirato a 
quel momento.del cam- 
pionato in cui sarà maga- 
ri necessario tirar fuori 
unghie e muscoli per ot- 
tenere certi risultati». 
Una preparazione pesan- 
te, imballamuscoli, quel- 
la sostenuta dai friulani 
fino a questo momento, e 
‘ irisultati (in negativo) si 
vedono. Ma Fedele dice 
che non è tutto. A Cata- 
nia ha visto una squadra 


non solo priva di muscoli . 


ma anche di idee, di vo- 
glia di giocare. E ha alza- 
to la voce, forse timoroso 
dentro di sé di andare in- 
contro anzitempo al.tri- 
ste destino. dei suoi pre- 
decessori; durati negli 
ultimi ‘anni a Udine 

spazio di qualche incon- 
tro di campionato. Più o 
meno fino al fatidico pa- 


nettone natalizio o giù di 


Ma la colpa della lati- 
tanza attuale del gioco 
bianconero è anche sua, 
non solo dei muscoli im- 
ballati dei giocatori. Per- 
ché neppure ad alcuni 
dei diretti interessati, a 
pochi giorni dal match di 
Coppa Italia con il Ca- 
gliari e a venti dal via del 
massimo campionato, è 
chiaro il ruolo tattico che 
saranno chiamati a in- 
Tee sul campo. 
L'idea originale di Sensi- 
ni libero (con Mandorlini 
in panchina) è stata 
sconvolta ‘nel secondo 
ino di Catania, quan- 
do l'ex interista è stato 
chiamato sul terreno da- 
vanti a Giuliani e l'ar- 
gentino spostato in una 
zona a lui più congenia- 
le, dove Tiroo ha potuto 
giovare alla causa in 
qualità di propulsore. 
Mancava ancora il po- 
lacco Chzacowski, è ve- 
ro, ed è dal «Dunga dei 
Monti Tatra» che l'Udi- 
nese si attende il salto di 
qualità del centrocampo 
in quanto a dinamismo e 
a di lottare, mentre 
nel frattempo si è aggre- 
gato alla comitiva l’altro 
polacco Kozminski. 

Una zona mediana che 


UDINESE / PERPLESSITA’ IN 


senza un elemento di 
personalità a innervarla, 
con Sensini attualmente 
votato al ruolo di libero 
che tanto è piaciuto a Fe- 
dele al termine dello 
scorso campionato, è ben 
poca cosa. Va da sé chein 
simili condizioni, con un 
centrocampo lento, dedi- 
to all'eccessiva elabora- 
zione del pallone, scarsa- 
mente protettivo, la dife- 
sa viene sottoposta a un 
superlavoro al quale, per 
uomini e mezzi, non è 
preparata adeguatamen- 
te. Soprattutto nel perno 
centrale, quel Calori che 
nonostante la gran buo- 
na volontà non regge al 
dinamismo dell’avversa- 
rio di turno, soffrendo il 
pallone basso oltre misu- 
ra. La squadra è così lun- 
ga, troppo lunga, i rifor- 
nimenti alle punte laten- 
ti (con Balbo ancora e 
sempre ombra del gioca- 
tore che tre anni or sono 
alimentò la fantasia dei 
tifosi) così come latente è 
l'estro di un Dell'Anno 
apparso fino a oggi svo- 
gliato, quasi demotivato. 
E' il solo Neppi a offrire 
motivi d'entusiasmo a 


una tifoseria gradual- - 


mente raffreddata dal- 
l'andamento generale 
delle cose bianconere. 

x 


E sono dati, si badi, le- 
gati a un avvio di stagio- 
ne nel corso del quale le 
amichevoli più impor- 
tanti sono state quella 
interna con il Venezia 
(con un risicato 1-1 con- 
clusivo) e del «Cibali» 
con.il Catania di C1, dove 
è giunta la prima figu- 
raccia della stagione 
contro un avversario il 
cui eroe è stato l'ex bian: 
conero Pittana. Le accu- 
se che giungono alla so- 
cietà sono anche relative 
alla scarsa consistenza 
degli avversari program- 
mati, banchi di prova re- 
lativi per una squadra 
che fra poco si troverà in 

resenza di avversari di 
en altra consistenza 
tecnica. Da qui la vera o 


presunta poca voglia di , 


giocare e impegnarsi da 
parte di un gruppo che 
con la testa si trova evi- 
dentemente fin troppo in 
serie A. Un male comu- 
ne, visti i risultati delle 
amichevoli su altri cam- 
pi della Penisola, per le 
maggiori formazioni ita- 
liane nel calcio d'agosto. 
Ma mentre altrove le 
squadre di A giocano an- 
che contro avversari di 
pari caratura nazionali o 
esteri, a Udine si conti- 
nuano a proporre le varie 


Calcio 
CASA BIANCONERA DOPO LA FIGURACCIA DI CATANIA 


Unico grande assente: il gioco 


La preparazione è stata durissima, ma le prime avversarie affrontate non erano «fenomeni» 


selezioni carniche o ca- 
rinziane o la rappresen- 
tativa di El Salvador, che 
l'Udinese affronterà 
mercoledì a Remanzac- 
co, nel pomeriggio. Cer- 
to, non è il caso di dram- 
matizzare per una scon- 
fitta maturata contro 
una squadra di Cl in una 
disgraziata serata sici- 
liana ma, dice il prover- 
bio, «chi ben comincia è 


‘a metà dell'opera». 


Ed è fastidioso sentir 
parlare di demotivazione 
dopo un'mese di allena- 
mento, proprio quando 
la voglia di giocare do- 
vrebbe essere a mille do- 
po la seppur troppo bre- 
ve pausa estiva, Un fasti- 
dio che il pubblico degli 
aficionados prova senti- 
tamente, frenandosi nel- 
la corsa all’abbonamen- 
to. I diciottomila auspi- 
cati dalla società sono 
quantomai lontani. Per 
raggiungere il tetto di 
abbonamenti ottimale 
manca non solo il nome 
illustre (che comunque 
non sempre è indispen- 
sabile) ma anche l'istin- 
tiva sensazione di richia- 
mo affettivo che la gente 
solitamente prova nei 
confronti di un beniami- 
no. 


DOPO IL NO DI FERLAINO ALLE RICHIESTE DIMARADONA 


«Pibe de oro» verso Siviglia 


Il suo agente Marcos Franchi: «Richieste anche da Real Madrid e Marsiglia» 


BUENOS AIRES — Maradona ha chiamato i 
. suoi a consulto dopo il no di Ferlaino alla 
condizioni capestro da lui dettate per rien- 
trare al Napoli e, senza scomporsi più di 
tanto, come se avesse tutto previsto, ha di- 
chiarato che il rifiuto giuntogli via fax dal- 
l'Italia è quanto gli serviva per puntare an- 
cor più decisamente al suo obiettivo: passa- 


re al Siviglia. 


In un'intervista a una radio argentina, ha 
definito «barbara» la decisione del Napoli 
ed ha subito aggiunto: «Adesso sono libero 
per andare al Siviglia». Il suo agente, Mar- 
cos Franchi, è rientrato a Buenos Aires il 
giorno di ferragosto e ha preso parte a un 
vero e proprio consulto al quale, oltre a Ma- 
radona, erano presenti il suo medico, il suo 
psicologo e il suo avvocato, l'ex procuratore 
federale Luis Moreno Ocampo. Tanto, ha 
detto Franchi, Maradona ha solo l’imbaraz- 
zo della scelta: oltre al Siviglia, si sono fatti 
avanti, ha detto, il Real Madrid, l'Olimpico 
di Marsiglia e lo Sporting portoghese. 

Per Franchi, è «inammissibile» che l'uni- 
ca.delle 21 richieste di Maradona accettata 
da Ferlaino sia stata quella di tornare una 
volta al mese in patria per stare in famiglia 


mento di disintossicazione che sta seguen- 
do. Ai giornalisti che gli chiedevano quale 
prezzo poteva ipotizzare per l'ingaggio di 
Diego, Franchi si è limitato a dire che «i geni 
non hanno prezzo: o sono gratis o non ci 
sono abbastanza soldi al mondo per pagar- 
li». Tanto per fare capire che le somme ri- 
chieste al Napoli non avevano nulla di esor- 
bitante ma anzi, rifiutandosi di sborsarle, 
Ferlaino ha fatto capire che non sa dare il 
giusto prezzo al genio. 
Emerso dal lungo consulto con il suo pro- 
tetto, Franchi ha detto che il no del Napoli è 
ancora più incredibile perchè per amore del 
calcio Diego aveva tutt'altro che infierito 
con le sue 21 richieste. «Maradona, obbe- 
dendo all'interesse mondiale perchè lui gio- 
chi al calcio, come hanno detto il presidente 
della Fifa (Havelange), il segretario generale 
(Blatter) e il mondo intero, ha fatto uno sfor- 
zo e ha dettato condizioni normali per tor- 
nare al Napoli». Pertutto ringraziamento, la 
risposta di Ferlaino viola le condizioni del 
contratto esistente tra le parti. Una copia 
del fax partenopeo, ha detto, è ora nelle ma- 
ni della Fifa, della Federcalcio italiana e di 
* quella argentina, l'Afa, indicando con ciò 
e sottoporsi ai controlli medici per il tratta- © che la castagna bollente passa ora in mano 


ai massimi organismi di governo del calcio. 
Secondo il Napoli, dice Franchi, Marado- 
na non può chiedere quello che ha chiesto, 
deve limitarsi a rispettare gli impegni con- 
trattuali e per essere esonerato dalle conse- 
guenze del suo comportamento «deve com- 
portarsi da vero uomo e calciatore». E con 
ciò, continua l'agente di Maradona, «resta 
dimostrato che non esiste. il necessario cli- 
ma di tranquillità per tornare in Italia». I 


prossimi passi «sono una decisione che 


della:sua vita». 


spetta esclusivamente al diretto interessa- 
to, che deve essere cosciente a partecipare 
alle decisioni perchè, in definitiva, si tratta 


Per aprirsi la strada a giocare in un'altra 
società a Maradona serve un permesso 
provvisorio che richiederà alla Fifa, che si 
riunisce mercoledì a Zurigo. In quell'occa- 
sione il Siviglia intenderebbe comunicare 
ufficialmente il suo interesse al giocatore. 
Negli ambienti dell'Afa si citano due prece- 
denti: quello dell'ora defunto argentino 
Juan Gilberto Funes, che si svincolò in que- 
sto modo da una società greca, e quello del 
paraguayano Roberto Cabanas, che si stac- 
cò da una squadra francese per incorporarsi 
al Boca Juniors, dove si trova ancora. 


PARTITI I PRINCIPALI CAMPIONATI CONTINENTALI 


L’Europa è gia a pieno regime 


Il Feyenoord convince in Olanda, mentre deludono gli inglesi dell’Arsenal 


CONCORSO NUMERO UNO 
Col via alla Coppa Italia 
scatta pure il Totocalcio 


L'esultanza del Parma dopo aver vinto 
l’ultima edizione della Coppa Italia. 


ROMA — La grande av- 
ventura della stagione 
calcistica 1992-'93 par- 
tirà domenica prossima 
con il primo turno della 
Coppa Italia (detentri- 
ce: Parma). Con la Cop- 
pa Italia prende il via 
anche il concorso del 
Totocalcio, queste la 
schedina del concorso 
n. 1, che si riferisce, ap- 
punto, alle’ partite in 
programma domenica 
prossima, 23 agosto, e 
valide, come detto, per 
il primo turno della 
Coppa Italia: Avellino - 
Reggiana; Como - Asco- 
li; Empoli - Bari; Giarre 


- Genoa; Messina - Ce- 
sena (camp neutro di 
Catanzaro); Monza - 
Bologna; Palermo - Lec- 
ce; Perugia - Cremone- 
se; Spal - Pisa; Taranto 
- Lucchese; Ternana - 
Piacenza; Venezia - Co- 
senza; Vicenza - Vero- 
na. 

Per completare il pri- 
mo turno di Coppa Ita- 
lia sono poi in program- 
ma Sambenedettese - 
Cagliari (sabato 22), Ca- 
sertana - Modena e Fi- 
delis Andria - Padova, 
non valide per la sche- 
dina. 


AMSTERDAM — Parten- 
za bruciante per il Feye- 
noord nel campionato 
olandese con un rotondo 
5-0 fuori casa sul Twen- 
te nella prima giornata, 
ma anche l'Ajax ha avuto 
un avvio brillante vin- 
cendo per 3-0 sul terreno 
dell'SVV. Questi i risul- 
tati: Fortuna  Sittard- 
MVV Maastricht 1-1; 
PSV Eindhoven-Roda JG 
Kerkrade 2-0; Go Ahead 
Eagles Deventer-Cam- 
buur Leeuwarden 1-1; 
FC Volendam-Vitesse 
Arnhem 1-1; Sparta Rot- 
terdam-RKC Waalwijk 
0-0; SVV-Dordrecht ‘90- 
Ajax Amsterdam 0-3; FC 
Utrecht-BVV Den Bosch 
1-1; FC Twente-Feye- 
noord Rotterdam 0-5; FC 
Groninga-Willem Il Til- 
burg 1-1. 

Inghilterra. Arsenal e 
Manchester United, due 
delle favorite delal nuo- 
va stagione calcistica in- 

lese, hanno inaugurato 
fa «Divisione di Onore» 
con umilianti sconfitte 
rispettivamente ad opera 
del Norwich Gity e dello 
Sheffiled United. L'Arse- 
nal sembrava dominare 
con chiarezza l'incontro 
e al 28' è andato in rete 


con un tiro di testa di , 


Steve Bould. Quando 11 
minuti più tardi Kevin 
Campbell raddoppiava 
sembrava già tutto deci- 
so ma l'eccesso di fiducia 
è costato caro ai padroni 
di casa. Nel secondo tem- 
po il Norwich si è scate- 
nato: Mark Robbins, che 
l'anno scorso era nel 
Manchester United, non 
Porsra inizare meglio 
‘annata dopo essere en- 
trato in campo al 58° al 
posto di Chris Sutton: al 
69' andava a rete, tra la 
sorpresa degli avversari 
e dei fan locali, sorpresa 


‘ stagione passata, 


trasformatasi in sgo- 
mento quando tre minuti 
più tardi David Phillips 
segnava il gol del pareg- 
gio. Ma era solo un anti- 
pasto: il colpo basso è 
giunto negli ultimi otto 
minuti, quando il Nor- 
wich ha raddoppiato con 
Ruel Fox e la seconda 
volta di Robins. 
Non è andata molto 
meglio, eccetto per un 
unteggio meno umi- 
ante, per il Machester 
United, battuto fuori ca- 
sa dal Sheffield per 1-2. 
Per i padroni di casa ha 
segnato il primo gol della 
artita e della storia del- 
‘a «Divisione di onore» 
Brian Deane nel quinto 
minuto. Deane ha rad- 
doppiato al 50’ su calcio 
di rigore. Mark Hughes 
ha salvato l'onore del 
Manchester andando in- 
rete da 15 metri al 61". 
Germania. Il Bayern 
Monaco ha cominciato in 
loria la nuova stagione 
lella Bundesliga con una 
travolgente vittoria fuo- 
Ticasa per 3-0 sul Bayer 
Uerdingen mentre le pri- 
me tre classificate della 
alle 
prese con formazioni 
sfavorite, hanno dovuto 
accontentarsi di un pa- 
reggio. Gli ospiti bavare- 
si sul campo dell'Uerdin- 
gen hanno segnatola pri- 
ma volta al 21', con un 
gol di Olaf Thon, e nel se- 
condo tempo hanno co- 
ronato il loro successo 
con Markus Schupp 
all'83' e con l'acquisto 
miliartlario, ‘Thomas 
Helmer, un minuto pri- 
ma del fischietto finale. 
L'Vfb Stuttgart, cam- 
pione in carica che con- 
divide con i bavaresi il 
ruolo di favorito, non ha 
brillato più di tanto alla 
sua prima uscita ed è riu- 


scito solo a Salvare il 
punto con un pareggio 
er. 1-1 sul campo del- 
‘Amburgo. Ha segnato 
per primo Jorg Bode peri 
padroni di casa al 79' e 
tre minuti tardi SENDIO 
il pareggio su tiro 
Malcis Gaudino. Karl- 
sruhe e Wattenscheid 09 
seguono il Bayern in 
classifica, dopo essersi 
aggiudicati la vittoria 
ambedue in partite che 
hanno visto segnare 13 
delle 27 reti in totale di 
do prima giornata 
lelcampionato. . 

tl Karlsruhe si è impo- 
sto in casa per 4-2 sul Bo- 
russia Moenchenglad- 
bach, con reti di Eber- 
hard Carl al 17’, ,Rainer 
Schuetterle al 74' e una 
doppietta di Rainer Krieg 
all'82' e all'83' mentre 


per gli ospiti sono andati | 


in gol il danese Johnny 
Moelby al 18' e Stefan 
Ertl do DE Dei 
scheid ha battuto per 4- 
fuori casa un Schalke 04 
poco fortunato, grazie a 
due gol del suo attaccan- 
te polacco Marek Les- 
GI 40' e al 73' e altre 
due di Uwe Tschiskale al 
57 e al 59’ mentre per lo 
Schalke 04 ha dato spet- 
tacolo il centrocampista 
Ingo Anderbruegge con 
un'incredibile tripletta 
ai minuti 29", 55" e 90', 
che lo colloca il testa alla 
classifica marcatori. 

Con la stessa poca for- 
tuna del campione ha 
iniziato la stagione iln. 2 
della scorsa stagione, il 
Borussia Dortmund, an- 
ch’esso costretto al pa- 


* reggio per 2-2 sul campo 
del 


Bochum, con dop- 
pietta di Uwe Wegmann 
al 15° e 25° per i padroni 
di casa e reti di Michael 
Zorc e Frank Mill al 45° e 
49' per gli ospiti. 
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UDINESE / FEDELE DELUSO DALLA GARA INSICILIA È 


«Una prova molto allarmante» ' 


UDINE — Finalmente 
lontani dal calcio. In que- 
sto vweek-end di Ferrago- 
sto i bianconeri sono spa- 
riti per raggiungere i ‘posti 
di mare più vicini o i luo- 
ghi di residenza delle pro- 
prie famiglie, per sfruttare 
insomma quest'ultimo fi- 
ne settimana utile prima 
dell'inizio del calcio vero. 
I friulani però si sono por- 
tati diero un bel carico di 
pensieri ingigantiti, sicu- 
ramente dall'amichevole 
di Catania che, suppur 
con qualche scusante (il 
viaggio interminabile, il 
caldo torrido e i carichi di 
lavoro sobbarcati. dalla 
truppa nei giorni prece- 
denti), ha consegnato 
campanelli d'allarme e 
dubbi a non finire su ogni 
reparto, 

Contro i rossoazzurri di 
Catania infatti si è vista 
una difesa statica, senza 
nessuna spinta lungo gli 
out, con un' centrocampo 
che non ha fatto nessun ti- 
po di filtro e un attacco a 
dir poco latitante. Il risul- 
tato poi è stato mitigato 


Ferdinando Viola 


VENEZIA — Dopo la re- 
trocessione del Verona, il 
Veneto non ha più squa- 

re in serie A. La forma- 
zione scaligera rappre- 
sentava il punto di riferi- 
mento di tanti tifosi della 
regione che riempivano 
il Bentegodi in occasione 
delle partite più impor- 
tanti. Un vuoto, questo, 
che non dovrebbe durare 
molto, visti i programmi 
e le ambizioni di Verona, 
Venezia. e Padova. Que- 
Ste tre squadre infatti si 
sono attrezzate per risa- 
lire quanto prima nella 
massima serie. Dopo la 
prima parte della prepa- 
Tazione e le molte partite 
amichevoli si può già 
tracciare un identikit 
della formazione che di- 
Sputerà il prossimo cam- 
pionato. 

VERONA. L'allenato- 
re Edy Reja non ha volu- 
to avere segreti coni suoi 
giocatori convinto com'è 
che tenerli nell'incertez- 
za serva solo ad alimen- 
tare la tensione. Così in 
pratica ha ufficializzato 
anticipatamente le sue 
scelte in merito ai nomi 
che comporanno la for- 
mazione titolare. Con un 
solo dubbio: la maglia 
numero tre, quella che 
avrebbe dovuto indossa- 
Te Walter Bianchi. L'ex 
milanista, ricoverato in 
stato di coma dopo l'inci- 
dente di Cles, è ora fuori 
pericolo, ma per lui la 
Stagione è finita prima di 
cominciare. Al suo posto 
sembrava essere 'candi- 
dato Icardi, ma le prove 
effettuate dal giocatore 
nelle amichevoli non 
hanno dato i risultati 
sperati. Il tecnico gori- 
ziano probabilmente uti- 
lizzerà Calisti. Per il re- 
sto la formazione è fatta. 
In porta Gregori non si 
discute; davanti a lui, 
con la maglia numero 
due, Polonia. La coppia 
centrale sarà composta 


da Ezio Rossi (stopper) e. 


da Luca Pellegrini che 
come libero è stato prefe 
rito a Renica. dea 
campo piena fi 
regista Prytz CO 
da Giampaolo, grande 
speranza del futuro. In 
‘mediana opererà l'ex 
‘messinese Ficcadenti, In 
attacco il leader indi. 
scusso Sarà Piovanelli 
che nelle amichevoli si è 
dimostrato molto in for- 
ma; alla destra ci sarà 
Davide Pellegrini e ella 
sinistra il «vecchio» ma 
sempre valido Fanna. Gli 
scaligeri domenica, per 
la coppa Italia, incontre- 
ranno il Vicenza al Men- 
ti. In caso di vittoria la 
formazione di Reja dovrà 
vedersela con il Brescia. 
E poi il campionato con 
la prima partita a Reggio 
Emilia contro la Reggia- 
na. 

VENEZIA. L'addio al 
ritiro di Ravascletto è 
stato dato mercoledì 


dalla seconda. frazione, 
‘più degna della differenza 
di nobilità che c'è tra le 
due squadre, che ha visto 
lo spostamento di Fabio 
Rossito lungo la linea de- 
stra, mossa che ha confe- 
rito più spinta e grinta al 
gioco delle zebrette. 

«E' stato una primo 
tempo idegno — racconta 
Adriano Fedele, scovato 
nella calma delle colline 
di casa sua a Colloredo di 
Monte Albano — giocato 
senza nerbo e con parec- 
Gua Tera Un'Udi- 

inguardabile che: 
fatto accendere REGA (E 
me e, spero, dentro gli al- 
tri il campanello dell'al- 
larme rosso. Tutto ciò per- 
chè noi a Catania non ab- 
biamo soffrto un atteggia- 
mento tattico 0 un gioca- 
tore in particolare, ma 
siamo andati sotto in tutti 
i reparti. Nella disfatta co- 
munque c'è da salvare la 
seconda frazione perchè 
siamo riusciti a ragionare 
un po' meglio e siamo an- 
dati davanti alla rete in 


quattro o cinque occasio- 
DE poi non dea Co- 
munque va bene ì 

Perche? COSÌ). 

«Perchè così impariamo 
sulla nostra pelle che biso- 
gna cambiare tutto, nella 
nostra testa. L'anno scor- 
so, in serie B, potevamo 
vantare un organico che 
faceva paura, ma oggi, 
nella massima divisione, 
siamo gli ultimi arrivati. 
Ciò vuol dire che nessuno 
si deve permettere di assu- 
mere atteggiamenti altez- 
zosi dato che il risultato 
può essere questo o forse 
anche peggiore». A questo 
‘però viene qualche dubbio 
sull'equilibrio e sulla con- 
sistenza di questa squa- 
dra, fatta con criteri a dir 
poco approssimativi. 

«Io faccio i.conti con il 
materiale umano che ho 
— ribatte Fedele — e pen- 
so che acquistando la giu- 
sta mentalità, potremo fa- 
re delle buone cose. Così 
però non si va da nessun 
parte, dobbiamo ricordar- 
celo tutti quanti». Per un 


tecnico alquanto arri 
biato, abbiamo trovato il 
Nestor Sensini < consdi 
della figuaraccia, ma sy 
ficientemente tranqui 


per affrontare un'analt * 


della «Caporetto» bian 
nera: «Va bene così, pel 
chè adesso sappiamo chi 
sognare è assolutamenti 
vietato. Non vorrei pasì 


WE7 


SR 
sasse come una scusante, < 


ma la giornate di giovedì 
‘per not è stata un autentt: 
co calvario. Comunqué 


abbiamo subito la loro it - 


traprendenza, la lori 
grinta e la loro forza psi 
cologica. Contro di noi! 
catanesi hanno disputati 
una partita vera, davanti 
alloro pubblico. Noi, inve 
ce, eravamo con la testi 
altrove e con le gambe api 
pesantite. Siamo  stdl 


troppo a guardare primo 9 
di reagire, ‘forse percità + 
pensavamo che sarebber0) © 


calati alla distanza. E in 
vece hanno corso per tuti0) 


la gara mettendoci vera) - 


mente in difficoltà. 5 
Francesco FacC 


LE MIRE DI VERONA, PADOVA E VENEZIA I 
Il Veneto ricomincia dalla B 


e non nasconde ambizioni ‘| 


scorso con' l'amichevole 
contro il San Donà (vinta 
per 6-1). Buona parte 
della preparazione (è sta- 
ta definita. tecnologica 
perchè il preparatore 
Buffoni ha impiegato vi- 
deocamera e computer 
per verificare il rendi- 
mento dei giocatori) è fi- 
nita e in lesti giorni 
ferragostani i giocatori 
sono stati lasciato liberi. 
Riprenderanno oggi per 
la seconda e ultima fase, 
prima della coppa Italia 


«Nanu», Beppe Galderisi 


Braga 


Il veronese Prytz in azione. 


Francesco Romano, qui ancora con la maglia del 


e del campionato. Dopo- 
domani gli arancionero- 
verdi affronteranno 

Cittadella e sarà la prova 
generale. L'allenatore 
Zaccheroni è soddisfatto 
di come stanno andando 
le cose. «Siamo senz'al- 
tro più squadra dell'anno 
scorso, più temprati ca- 
ratterialmente - com- 
merita il tecnico - anche 
se la nostra preparazione 
non è ancora finita. C'è 
ancora del lavoro da fa- 
re; bisogna progredire 


Napoli, è un punto di forza del Venezia, 


I) 


* inseriti senza problev 


il 


su lello atletico. 
‘pressing a centrocami 
per esempio, deve esse! 
più continuo e all'attal 
co ci vuole più capaci! 
di penetrare nella dife$! 
avversaria. 


remo pronti». Il tecni 
non parla ancora di;f0”° 
«mazione, ideale, 


come Poggi, Filippini, Di 


to è già coppa Italia, Il 
gunari giocheranno .{ 


Penzo contro il Cosenzi) * 


In caso di vittoria incof 
treranno: l'Atalanta cdl 
partite di andata e rit 
no. L'esordio in campi0] 
nato è fuori casa con! 
Bologna. Non poteva e5 
sere peggio... 


| 
PADOVA. Giovedì st;|:‘ 


ra dopo l'amichevole dò 


Castelfranco Veneto co”) 


tro il Giorgione vints P° 


2-1 i biancoscu 
no ottenuto ale 


pomeriggio Sui campi del 


entro SPOrtivo eugane0) è 


di Bresseo. Il ritiro di Ri0 


‘di Pusteria è un ricordo x 
un Piacevole ricordo pef) è 


Îl lavoro svolto, ma 50° 


Prattutto per quel clim9) * 


amicizia e di collabo” 


Tazione che i tecnici ha] > 


No saputo instaurare. Îl 
amichevoli disputate ne! 


hini) i 


sia sul piano tattico "i É 


Abbiam0 © 
tempo e pazienza, per li" - 
nizio del campionato 50° * 


snohe 
perchè diversi giocatori! + 


dati han: AP 
Bio ; 

pa ‘pa presa degl 

di iDOSO LE er questa 


giorni scorsi hanno dall 
indicazioni positive sì 
tipo di gioco che l'allené! 
tore Sandreani ha 
mente e cioè difesa a zl! 
na, fuorigioco, gioco | 
velocità e pressing. 
buone notizie sono venti 


nel vecchio nucleo. Qua 


che difficoltà ancora }| 
attacco, dove Manierd| 


Galderisi e Montro@ © 
non riescono a di 
quanto i tecnici si asp?!) . 


tano. Sandreani 0 
drammatizza, c'è templ 
dice, e tant: 


cioè: Bonaiuti, Murelli 
Gabrielli, Modica, Ott” 
Di, Ciucchi, Di Livio 
Nunziata, Galderi®!! 
Longhi, Montrone. IS! 
tanto domenica in copP' 
Italia il Padova sarà 1) 
pegnato sul campo dé 
l'Andria. Se supera il tu/| 


no, incontrerà la Juvef| | 


tus, il 29 agosto a Toriri 
il due settembre all'A/ 
piani. Nella prima gio). 
nata di campionato po! 
biancoscudati gioch’ 


‘ ranno in casa con il C 


senza, la squadra 
nella scorsa satgione 
lottato fino  all'ulti!” 
perla promozione. 


\Mmant 
3 La 


Calcio 


Il Piccolo i [Ma] 


' TRIESTINA /MERCOLEDYP E’ GIA’ COPPA ITALIA 


»| L'avventura comincia a Trento 


ame “E l'esordio casalingo è fissato per domenica con la partita di ritorno 


consoì “I Ù 

ma sil \TRIESTE — E' stato un 
anquil © autentico Plebiscito! Vi- 
l'analî "«Cenza e Triestina, secon- 
biand «do le autorevoli e disin- 
ssì, pd teressate opinioni di tec- 
imo chi Rici e addetti ai lavori, 
tamenti, © COvrebbero proprio fare 
rei past 0 sol boccone del pros- 


rusanze) «Simo campionato di serie 
giovedì Î\C. E, come sempre, le fa- 
qutenti: -Vorite ringraziano della 
mungquéi “Stima, sorridono imba- 
loro i -Tazzate, sussurrano un 
a . lori "ENigmatico «Vedremo...» 
rza psi) :8 infine, privatamente, ci 
di noî i * danno dentro di brutto in 
isputat sfatto di operazioni scara- 

davanti antiche. 
oi, inve) 3 La Triestina accetta di 
la testà «Son grado questa inco- 
mbe ap TOnazione, anticipata, 
> stati «Mon si è mai nascosta 
e prima »Wetro un dito ma neppu- 
perché sTe si è lasciata andare a 
e bberd »Proclami reboanti. «Noi 
a. E in e la metteremo tutta — 
ner tutto È Stato sempre affermato 
ci vera” «Salo staff alabardato —. 
; DI o DI di FRS 
acchini \x0 bene s Tonte de. 
I ‘Mercato, abbiamo fidu- 
è nel tecnico e nei gio- 
Satori. L'importante è 
Tavvicinare i tifosi alla 
‘| Squadra e dimenticare le 
B Amarezze passate. Il re- 
Sto verrà da sé». Appun- 

; 0, «vedremo...)). 

a siccome è impossi- 


T| t cd dar scoppiare un in- 


jd cinfatti, Ja Triestina o 
e ‘ento 
a difca SRI Ren oo] 
bbiad! primo turno di Coppa 
, perl” “Ttalia di serie C. Ilritorno 
© domenica all'ombra di 
\ San Giusto, 
.. Ora cominciano i veri 
\gsami, quelli che spinge- 
ini, DI “Fanno o meno i tifosi a 
pini, DI. calarsi con baldanza su- 
to e.) .Sli spalti del Grezar (o 
Preferibilmente dell’au- 
È _Teo Nereo Rocco) per so- 
i intap)  Stenere Ja loro Unione. 
î po Perrotti ha avuto 
nno il “‘Utto il tempo di sceglie- 
| «Te, valutare, forgiare e 
ne limare la rosa a 
) Sua disposizione. Le pri- 
e rito!' e uscite hanno fatto 
sampi0 -‘@umentare la febbre ver- 
) 


[SO questa fantomatica 
Zona», 


Il nuovo tecnico ala- 


bardato promette un gio- 
co maschio ma contem- 
poraneamente ancorato 
sull'abilità tecnica dei: 
suoi protagonisti. Questa 
squadra dovrà esprimer- 
si al meglio in velocità, 
grazie a una fitta rete di 

gerimenti in attesa 
dell'inserimento o dello 
spunto vincente. Non si 
potrà prescindere da un 
dispendioso ‘pressing 
continuo per costringere, 
con raddoppi furibondi, 
a precipitosi appoggi il 


portatore di palla avver- 
sario. 

Questo è quanto emer- 
so, anche se solo a tratti, 
nel corso delle sgamba- 
ture di allenamento, do- 
ve il possesso di palla 
continuo e il ragionato 
tentativo di trarre fuori 
anche. gli avversari più 
arroccati, costituivano 
l'obiettivo principale. E' 
piaciuta spesso questa 
Triestina, talvolta ha 
strappato applausi, ha 
deluso nell'ultimo test. 


TRIESTINA / TIFOSI 


700 abbonamenti in 4 


Quale sarà il suo vero 
volto potranno dirlo gli 
impegni contro conten- 
denti di pari categoria. 

In attesa del ritorno di 
Torracchi, che potrebbe 
davvero elevare il livello 
del centrocampo, la for- 
mazione sembra decisa. 
Tra i pali un tipo come 
Facciolo non si vedeva 
dai tempi di Biato e del 
tanto bistrattato, a torto, 
Gandini, Il pacchetto di- 
fensivo, al quale si chie- 
de di evitare i frequenti 


giorni 


Attirano i prezzi bassi e la comodità del «Rocco» 


TRIESTE — Uno stadio‘ 
nuovo, la cui consegna 
però è ancora da defini- 
re, una squadra ampia- 
mente rinnovata e deci- 
sa a conquistare la pro- 
mozione, un pubblico 
che non smette mai di 

. ‘amare l'alabarda, anche 
dopo le delusioni più co- 
centi: risultato, una 
campagna abbonamenti 
da cifre record. 

Dopo soli quattro 
giorni (gli ultimi dati si 
riferiscono a giovedì se- 
ra) sono stati sottoscritti 
700 abbonamenti, per 
un incasso di 91 milioni, 
con preferenza per la tri- 
buna d'onore e quella 
dedicata a Pino Grezar. 
Ma quali le ragioni di 
questo presunto succes- 
so, di questi numeri che 
Paglicci, responsabile 
dell'Utat per le vendite 
degli abbonamenti per 
una nuova stagione ros- 

« soalabardata, espone 
con entusiasmo? 

In primo luogo l’asso- 
luta esiguità degli im- 
porti. Pagare 200 mila o 
150 mila lire, per sedersi 
per quasi un intero cam- 
pionato, sulle poltronci- 
ne fiammanti del Rocco, 
al coperto, con la certez- 
za di vivere da vicino 
(non c'è pista) le fasi del 
prossimo torneo della 
formazione alabardata, 
costituisce un invito al- 
lettante per chiunque. 
Per non parlare . delle 
curve, dove un abbona- 
mento intero costa 50 


mila lire, l'equivalente 
del costo del biglietto di 
cinque gare. © 

Eppure le sottoscri- 
zioni per le curve sono 
scarse, quasi insignifi- 
canti nel conteggio glo- 
bale; e la ragione è ov- 
via, in quanto non vale 
la pena, per risparmiare 
100 mila lire, di rinun- 
ciare alla visuale splen- 
dida che offre la tribuna 
Grezar (in sostanza l’at- 
tuale gradinata centrale 
del vecchio stadio). — 

Rinnovata passione 
dunque, grandi amori, 
fiducia estrema nella so- 
cietà e nella squadra? 
Probabilmente niente di 
tutto questo. Piuttosto la 
società alabardata è sta- 
ta molto lungimirante 
nel valutare la necessità 
di riempire in qualche 
modo le scalee del Roc- 
co, uno stadio che, non 
va dimenticato, può con- 
tenere più di 30 mila 
persone, tutte comoda- 
mente sistemate, quindi 
ben di più della media 
delle presenze delle ulti- 
me stagioni. Facendo 
sottoscrivere abbona- 
menti a prezzi letteral- 
‘mente stracciati, se pa- 
ragonati alle altre socie- 
tà della C1, o alle cifre 
che la stessa Triestina 
ha sottoposto ai sosteni- 
tori nelle ultime stagio- 
ni, era inevitabile che il 
popolo rossoalabardato 
accorresse in massa alla 
chiamata. 

Ma attenzione, i prez- 


Se non siete partiti per i 
monti, se non Vi state arro- 
stendo in spiaggia o se a- 
vete deciso di restare in città, non lo rimpian- 
gerete. Perch 


zi bassi sono un'arma a 
doppio taglio. Con la 
‘stessa facilità con la 
quale i tifosi hanno sot- 
toscritto o stanno sotto- 
scrivendo le tessere per 
il campionato ‘92-'93, si 
potrebbe poi rinunciare 
alle partite se il rendi- 
mento della squadra do- 
vesse essere inferiore al- 
le attese. Una formazio- 
ne non destinata a lotta- 
re fino all'ultimo per la 
promozione potrebbe es- 
sere abbandonata a cuor 
leggero da chi ha versato 
i soldi per gli abbona- 
menti, poco impegnativi 
per le tasche e perciò per 
la fedeltà. 

Triestina comunque 
amata, comunque segui- 
ta, comunque destinata- 
ria di una fiducia pre- 
ventiva, da parte di una 
tifoseria che non ha esi- 
tato a farsi avanti non 
appena gli sportelli del- 
l'Utat o quello della sede 
dei Triestina Club si so- 
no'aperti; ‘animata dalla 
speranza di vedere final- 
mente una formazione 
degna delle promesse, 
degna dello stadio nuo- 
vo, capace di suscitare 
finalmente entusiasmo e 
non solo critiche. s 

Se così sarà, anche le 
prime giornate casalin- 
ghe, quelle nelle quali i 
tifosi possessori degli 
abbonamenti dovranno 
adattarsi al vecchio Gre- 
Zar, ‘passeranno con 
maggiore velocità, in 
modo indolore. 


€? Perché durante tutto il me- 


errori di sbadataggine e 
talune indecisioni nel- 
l'applicare il fuorigioco, 
vedrà impegnati Cerone 
e Arrigoni in qualità di 
centrali, sostenuti sulle 
fasce da Bagnato e Tan- 
gorra. Per ora il concetto 
di zona in fase di conte- 
nimento appare davvero 
molto elastico giacché la 
marcatura a uomo sugli 
avversari più pericolosi 

non sì è rivelata così in- 
frequente. Buoni, co- 
munque, alcuni automa- 
tismi in fatto di scambi 
di «vittime» e nell'uscire 
dall'area. 

Pressata, infatti, la 
Triestina si trasforma in 
un complesso cortissim 
(addirittura undici uomi- 
ni in area in occasione di 
angoli o calci piazzati) 
per poi esplodere in pro- 
fondità come un elastico 
teso al momento del con- 
trattacco. Con Terracia- 
no a dirigere l'orchestra, 
sono Danelutti e Conca a 
garantire presenza fisi- 
ca, Iniziative e sacrificio 
nella zona Revralgica del 
campo. Il primo con lali- 
Feste co Drciettarsi sulle 
L e ala aggiunta, 
sii ragionato- 
Falle. 0 a tappare le 


È Mea ocoPpiata FORO 

} ‘ompii 
ghiudere le proposte of- 

ensive, supportati alcu- 
ni Metri più indietro da 
un Marino atteso alla de- 
finitiva esplosione, Ma a 
tutti è concessa l'oppor- 
tunità di inserirsi e a tut- 
ti è fatto obbligo di sacri- 
ficarsi nel rincorrere gli 
avversari più vicini e pe- 
ricolosi. Ma anche pane- 
To e Bressì puntano a 
scardinare i cancelli al- 
trui se il caso lo rende 
necessario, mentre Cos- 
saro può rivestire più 
‘ruoli in difesa. Mancano 
solamente gli ultimi det- 
tagli tattici e la rifinitura 
di prammatica. 

Poi la comitiva alabar- 
data partirà alla volta del 
fresco. ‘Trentino-Alto 
Adige in cerca di entusia- 
smi, gloria e Un euforico 
trampolino di lancio ver- 
so l'esordio in Campiona- 
to. 

Daniele Benvenuti 
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TRIESTE — Dopo alcune 
settimane di vita in co- 
mune, Attilio Perotti cre- 
deva di conoscere alla 
perfezione vizi e difetti 
dei ragazzi a sua disposi- 
zione, Il ritiro, le lunghe 
chiacchierate di gruppo e 
con i singoli, gli allena- 
menti, la quiete degli 
Spogliatoi sotto la doccia 
ristoratrice e i primi test 
amichevoli: il tecnico era 
convinto che il carattere 
dei giocatori non potesse 
più presentare sorprese. 
Dal lato tecnico, invece, 
già da mesi gli alabardati 
non avevano per lui se- 
greti. 

Ma nella serataccia di 
‘Treviso è emersa una no- 
ta dolente che preoccupa 
e irrita Perotti ben più 
della prestazione negati- 
va in sé. Negli ultimi mi- 
nuti di gioco è stata sfio- 
rata una rissa collettiva, 
mentre un direttore di 
Casi allibito decretava 

‘espulsione di Cerone e 
del veneto Favaretto, Al- 
tro che amichevole! Tut- 
to aveva avuto inizio con 
un maldestro quanto in- 
volontario intervento di 
Milanese sul capitano 
avversario Bonfante, co- 
stretto a uscire dal ret- 
tangolo di gioco. Da allo- 
ra in poi si erano susse- 
guite scaramucce, colpi 
maliziosi a gioco fermo, 
tentativi di giustizia 
sommaria e promesse di 
vendetta. . 

Il tutto mentre la no- 
bile Triestina rischiava 
di capitolare e il modesto 
Treviso si trovava ina- 
spettatamente a tenere 
in mano le redini del gio- 
co. Ancora qualche sfot- 
tò di troppo di marca lo- 
cale cui si aggiungeva la 
tensione ospite: solo il 
triplice fischio metteva 
fine alla corrida. 

«E' necessario valuta- 
re attentamente il com- 
portamento dei giocatori 
sul terreno di gioco. Non 
permetterò che in futuro 
certi episodi si ripetano 
— minaccia il tecnico — 
e chi non rispetterà le 
consegne sappia che de- 
ve essere pronto a paga- 
re). 

Già in passato, troppe 
volte, le sorti triestine 
erano state pregiudicate 
da cartellini rossi meri- 
tati con ingenua stupidi- 
tà o dalle decisioni del 
giudice sportivo costret- 
to .a infliggere pene 
esemplari. Multisquali- 
fiche, ammonizioni gra- 
tuite o comportamenti 
isterici non saranno tol- 


I Concessionari Lancia-Autobianchi aperti in agosto: 


| TRIESTINA / L’ALLENATORE IRRITATO DALLA ZUFFA DI TREVISO 


Perotti, all’indice gli «isterici» 


7 «I giocatori rissosi, anche se titolari, saranno multati 0, meglio, finiranno in tribuna» 


Perotti, pane al pane e vino alvino 


lerati dallo staff alabar- 
dato. «Non mi attendevo 
certamente una simile 
regressione generale dal- 
la trasferta nella Marca 
trevigiana — ammette il 
tecnico — ma accetto i 
valori espressi dal cam- 
po. Prevedevo una fles- 
sione fisica, posso accet- 
tare errori tattici in que- 
sta prima parte della sta- 
gione, ma non permetto 
certi atteggiamenti. Nep- 
pure se provocati. Ora 
tutti sono avvisati: non 
potrò colpire nessuno 
con i fulmini — ironizza 
— main futuro potranno 
esserci multe o addirit- 
tura casi di rotazione in 
panchina o in tribuna 
perititolari». 

Parole dure, che non 
ammettono repliche, Il 
nuovo tecnico appare de- 


ciso a costruire una 
squadra irreprensibile 
sotto tutti i punti di vi- 
sta: i successi si costrui- 
scono anche con il com- 
portamento esemplare e 
con il carattere a prova 
di bomba. Tornando al 
calcio giocato, contro i 
trevigiani una flessione 
indubbiamente si è veri- 
ficata. E non da poco. 1 

«Ma. poteva essere 
messa in preventivo — 
non si scompone Perotti 
— anche se mi attendevo 
molto di più dopo le buo- 
ne risposte annotate 
contro Giorgione e Vene- 
zia. La squadra è comun- 

e in netta crescita an- 
che se non lo ha dimo- 
strato. Ho visto una gara 
nervosa, cattiva, con una 
Triestina Sell fino al 
vantaggio. Poi i ragazzi 
si DS nicgoni ata 


AGOSTO LANCIA. 


se di Agosto i Concessionari 
Lancia vi offrono Y10, DEL- 
TA, DEDRA e THEMA a. 
condizioni d'acquisto vantaggiosissime e as- 


solutamente irripetibili. Venite a scoprirle. 


disuniti e tutto è degene- 
rato. In vista degli ap- 
puntamenti con i due 
punti in palio — ammet- 
te — anche vedere la 
squadra in difficoltà po- 
trà essere utile». 

In un'epoca di allena- 
tori ermetici, che parla- 
no con frasi fatte e, come 
sofisti patentati, cercano 
di lasciare trapelare me- 
no verità possibili, Atti- 
lio Perotti sembra un ele- 
fante bianco. Anche per 
quanto concerne la pro- 
babile formazione titola- 
re cui dovranno affezio- 
narsi i tifosi. «Gli undici 
di partenza nelle gare di 
Castelfranco e Gradisca 
saranno gli stessi che 
cercheranno di affonda- 
re il Trento nelle due sfi- 


de. A Treviso ho cambia- . 


to le carte in tavola non 
tanto per depistare i tifo- 
si e possibili osservatori, 
quanto per dare spazio a 
giocatori fino a questo 
momento poco utilizzati. 
Facciolo era prudenzial- 
mente a riposo, -Bianchi 
ha qualche noia al tendi- 
ne di Achille, ma ho vo- 
luto conoscere meglio 
giovani come Pasqualini 
e Milanese, uno ga- 
tosi a noi in ritardo, l’al- 
tro militare. E impiegare 
Panero per una partita 
intera. Ma'in Coppa Ita- 
lia — annuncia — tutto 
tornerà come prima». 
Con la seduta di ve- 
nerdì si è conclusa una 
prima fase del lavoro 
programmato, la più in- 
tensa con i suoi due ap- 
puntamenti quotidiani. 
«La squadra ha risposto 
bene alle mie sollecita- 
zioni. Mi ha deluso solo 
quando, contro una 
squadra che non poteva 
opporsi sul piano tecni- 
co, ha accettato la conte- 
sa sul piano della durez- 
za, del nervosismo e del- 
la lotta spicciola. In que- 


sto caso possiamo unica- . 


mente rimetterci, per- 
dendo la testa e com- 
piendo numerosi passi 
indietro. Nell'ultimo test 
— ammette ancora Pe- 
rotti — molti uomini era- 
no lenti e compassati, 
impossibilitati a propor- 
si in aiuto di chi portava 
la palla. Ma si è trattato 
di un semplice episodio. 
A Trento, nell'esordio 
davanti ai nostri tifosi, si 
esibirà una Triestina ben 
diversa. E' questa la-pro- 
Messa di un uomo con la 
bandiera corsara sempre 
issata sul pennone. 

da. ben. 


perno, 


v_] Il Piccolo 


Zlatich, dal San Luigi allo Zarja 


Calcio 
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LE MANOVRE DELLE FORMAZIONI TRIESTINE 


San Sergio, «botti» di mercato 


Approdano 


la punta Schiraldi e il terzino Coretti per compensare le numerose partenze 


TRIESTE — Manca or- 
mai pochissimo al radu- 
no delle società dilettan- 
tistiche. Si sono appena 
spente le luci del torneo 

San Giovanni, che ha 
visto impegnati un po' 
tutti gli atleti della no- 
stra provincia, che già 
questi devono tornare a 
correre e sudare per non 
fallire l'appuntamento 
con la stagione incom- 
bente: 


Il San Giovanni che si , 


è mosso come sempre 
con anticipo e tempesti- 
vità, ha già definito da 


tempo il suo. organico,, 


che-ha bisogno di qual- 
che piccolo ritocco, ma 
che comunque ‘appare 
già competitivo. La so- 
cietà giuliana che que- 
st'anno le farà compa- 
gnia in Eccellenza, è del 
San Sergio che parliamo, 
è invece ancora molto at- 
tiva. sul mercato. Sul 
fronte delle cessioni, 
Monticolo è andato al 
Domio. Gargiulo, Giures- 
si, Policardi e Prasson 
sono alcuni dei giovani 
dell'Under giallorossa 
destinati in Seconda ca- 
tegoria a rinforzare il 


Primorec. In più è ormai . 


definitiva, la cessione al 
Ponziana di un trio di 
tutto rispetto. Infatti 


Il San Luigi coltiva sogni ambiziosi con 


il giovane attaccante Cermel;, il Costalunga 


mette le mani su Persico, lo Zarja si scatena. 


In Seconda categoria lo Zaule fa il vuoto 


Sorrentino, Perlitz e La- 
cozeliac, andranno a: cer- 
care di riportare nelle ca- 
tegorie superiori i veltri. 
Come arrivi c'è quello di 
Schiraldi, una punta, 
fratello dell'ex difensore 
della Triestina e di Co- 
retti terzino della ‘Gor-. 
‘ monese. Ad aggiungersi 
a loro ci sarà anche Ten- 
dindo, che dopo. un anno 
di pausa ha risolto i suoi 
problemi e rinforzerà la 
rosa del bravo Iannuzzi. 
In Promozione chi ha 
‘messo a segno un colpac- 
cio è il San Luigi Vivai 
Busà. L'ottimo Spina ha 
fatto un grosso piacere a 
Palcini, e gli porterà al 
raduno: del 18 agosto la 
forte punta del Gaja Cer- 
melj, un giovane di cui si 
dice un gran bene. Nel 
cambio Privileggi, non ci 


rimetterà di certo, per- 
chè gli arriveranno Bilo- 
slavo, Giursi e Gelussi, 
tre giovani di tutto. ri- 
spetto. I vivaisti conte- 
ranno anche sul ritorno 
di Giorgi, dopo un anno 
di Triestina. 5 

Il Costalunga dopo 
Gattinoni ha fatto un al- 
tro bel centro, accapa- 
randosi le prestazioni del 
forte centrale della Mug- 


gesana Persico. Anche la 


Fortitudo si è rinforzata 
in difesa con l'arrivo di 
Ridolfo dallo Zaria. La 
neopromossa Primorje è 
invece ancora in piena 
trattativa per cercare i 
rinforzi giusti. Riscatta- 
to Babic dell'Opicina e 
Tull del Breg, saluta Su- 
lini e forse Pipan che 
danno l'addio al calcio. 
Del Ponziana abbiamo 
già scritto dell'importan- 


INCONTRO CON IL NUOVO PRESIDENTE DELLA FIGC REGIONALE 


Martini: «Sede inamovi 


bile» 


Cresce l’attesa per i calendari dèi campionati: “Rispetteremo le esigenze di tutti’ 


GRADO — I sempre tanto 
attesi calendari deì cam- 


‘ pionati dilettantistici re- 


gionali di calcio verranno 
resi noti ufficialmente nel 
corso di una apposita con- 
ferenza stampa che si ter- 
Tà ai primi di settembre. I 
campionati, con grande 
soddisfazione di tutti, ini- 
zieranno proprio alla fine 
del prossimo mese. E‘ que- 
sta’ una delle numerose 
notizie che Mario Martini, 
il neo eletto presidente del 
comitato regionale della 
federazione italiana gioco 
calcio, ha annunciato af- 
fermando altresì che nel 
corso della medesima con- 
ferenza stampa verrà pure 
resentata tutta l'attività 
lel comitato regionale per 
la stagione agonistica 
1992-1993. Non si sa an- 
cora dove avrà luogo la 
conferenza stampa ma 
Martini cerca un punto 
centrale della regione, e 
pare lo abbia già trovato, 
Tranquillamente rilas- 
sato, abbandonato su una 
sdraio in mezzo ai vario- 


PALMANOVA 


pinti . ombrelloni della 
spiaggia di Grado, attor- 
niato dagli amici del club 
257, Martini parla della 
sua nuova esperienza di 
comandante supremo del 
calcio regionale anche se 
non intende essere tale. 
Anzi; «Il primo e più quali- 
ficante atto — afferma — 
è stato quello di assegnare 
le deleghe ai vari consi- 
glieri per farli diventare 
parte attiva di in comitato 
che per tanti anni è stato 
guidato in forma patriar- 
cale, E le società ci hanno 
‘già fatto pervenire segnali 
positiviin merito». 

Da parte triestina c'era 


‘stato un po' di malumore, 


forse un po' di timore, per 
la sua elezione a presiden- 
pato 

«La freddezza delle so- 
cietà triestine nei miei 
confronti era derivata so- 
lamente dal fatto che si 
parlava di spostare la sede 
da Trieste a Udine. Ho 
chiaramente  anninciato 
invece che la sede è e ri- 


marrà a Trieste tanto da 
aver nominato quale se- 
gretario del comitato una 
persona di grande compe- 
tenza, la signora Lidia Fat- 
toriy. E su questo Martini 
ha pienamente ragione, 
Lidia Fattori e tutti gli al- 
tri (persone ben note a tut- 
te le società: Bianca, Mad- 
dalena, Roberto, Ferruccio 
e altri ancora) hanno sem- 

re dimostrato, anche con 

la stampa, di essere molto 
preparati e di avere un 
rapporto di cordiale colla- 
borazione che difficilmen- 
te si trova in altri organi- 
smi simili. } 

Martini ha fatto anche 
‘un ripescaggio? 

«Un'altra soddisfazione 
che mi sono tolto è quella 
di essere riuscito a convin- 
‘cere a rimanere con noi Li- 
vio 'Lupetin; il consiglio 
direttivo su mia proposta 
lo ha nominato sostituto 
giudice sportivo (lavorerà 
assieme ‘all'avvocato Sil- 
vio Repic, ndr) e inoltre ri- 
coprirà ùn incarico di ri- 


Arrivano Infulati e Medeot, 
la rosa’ ora ha tutti i petali 


PALMANOVA — In ca- 
sacca amaranto anche 
l'attaccante Infulati e il 
jolly difensivo Medeot a 
completare una rosa di 
tutto rispetto. Dentesa- 
no, il direttore sportivo 
che assieme a Melchior- 
re Bon ha condotto la 
campagna trasferimenti 
dell'Ita Palmanova, si di- 
chiara soddisfatto e certo 
che quest'anno la com- 
pagine della città stellata 
non dovrà soffrire più 
del dovuto per mente- 
nersi nell'Olimpo del cal- 
cio dilettantistico, Infu- 
lati è un giovane attac- 
cante che ha già vestito 
prestigiose maglie nella 
primavera del Brescia e 
in altre società di profes- 


« sionisti. Medeot provie- 


ne invece dal Mossa e di 
lui si dice un gran bene. 
Farà coppia con Del Tor- 
re, anche lui nuovo, co- 
me nella rappresentativa 
regionale, dove entram- 
be sono dei punti di for- 
za. Rimane invece in so- 
speso il discorso di Sellan 
(sembra che con il Trivi- 
gnano ci siano accordi di 
massima, ma sussistono 
dei problemi per il tra- 
sferimento del fluidifi- 
cante). 

Gi sono ancora dettagli 
da perfezionare per tra- 
sferire nella città stellata 
Catalfamo, che dovrebbe 
completare l'organico. 
Tasomma, l'Ita Palmano- 
va si è mossa bene sul 
mercato, e ha operato 
con molta determinazio- 
ne. Fulvio Battistutta, 
neo allenatore ex Trivi- 
gnano, puo' sicuramente 
disporre di una compagi- 
ne competitiva che già 


«l'anno scorso ha fatto ve- 


dere belle cose, e que- 
st'anno si è ulteriormen- 
te rinforzata. Buone le 
indicazioni anche “dalle 


prime uscite stagionali, 
con il Cervignano e la 
formazione primavera 
dell'Udinese. Purtroppo 
in quest'ultima gara si è 
infortunato seriamente 
il piovane Catania, che 
nella passata stagione 
aveva preso il posto di 
Donada in formazione e 
ha saputo dare un fonda- 
mentale contributo alla 


salvezza degli amaranto. 


Ma vediamo nel detta- 
glio quali sono i nomi 
nuovi dell'Ita Palmano- 
va, che si ‘è ristrutturata 
sia a livello dirigenziale 
sia in tuttii quadri tecni- 
ci. Dalla Cormonese sono 
stati acquistati Raoul 
Del Torre e Mario Mero- 
ni (quest'ultimo si è già 
esibito in performance 
ottimali). Dal San Gio- 
vanni di Trieste l'attac- 
cante Fadi, che potrà al- 
ternare le sue prestazio- 
ni sia in prima squadra, 
sia tra gli juoniores na- 
zionali. C'è poi il difenso- 
te Dorliguzzo, giunto 
dalla Serenissima di Pra- 
damano; il giocatore è 
considerato uno dei mi- 
gliori centrali. della :re- 
gione. Con Infulati, Ca- 
talfamo e Medeot la rosa 
è al completo, perché di 
cessioni importanti in 
prima squadra si deve 
registrare solo quella del 
terzino Corgnali alla Cor- 
monese. 

La Triestina ha inta- 
volato trattative per as- 
sicurarsi i ifensore 
Mauro, un elemento 
davvero di spicco che il 
Palmanova vorrebbe pe- 
Tò tenersi. Gli sviluppi si 
conosceranno dopo che 
la formazione tornerà da 
un brevissimo periodo in 
Istria. «Abbiamo una di- 
fesa davvero granitica 
che ci salvaguarderà si- 
curamente da ogni sor- 


presa — ha detto il vice- 
presidente . Melchiorre 
Bon— è proprio il nostro 
miglior reparto; ma an- 
che il centrocampo e l'at- 
tacco offrono buone, ga- 
ranzie di tenuta e pene- 
trabilità. Ci siamo tuffati 
sul mercato dei dilettanti 
con molta tempestività, 
perché intendiamo asso- 
lutamente mantenere la 
squadra a questi livelli». 

Effettivamente l’abbi- 
namento con l'Ita di 
Crauglio, oltre a dare la 


. possibilità al team ama- 


ranto di un superiore po- 
tenziale economico, ha 
permesso una completa 
ristrutturazione della so- 
cietà e con tale operazio- 
ne anche prospettive più 
‘ambiziose sia per quanto 
concerne il calcio a undi- 
ci sia per quello a cinque. 
In quest'ottica di poten- 
ziamento generale si è 
guardato prevalente- 
mente al settore giovani- 
le, che potrà diventare il 


serbatoio per tutte le due. 


formazioni. 

Anche in questo setto- 
re si è lavorato con in- 
tensità e operato ad alcu- 
ni abbinamenti con le so- 
cietà calcistiche limitro- 
fe al fine di far convo- 
gliare ‘alla fortezza il 
maggior numero di gio- 
vani possibile. Tornando 
alla squadra maggiore, 
prima degli impegni di 
Coppa Italia con la Man- 
zanese e il Sevegliano, 
affronterà due amiche- 
voli con Cormonese e 
Fiumicello, previste per 
questa settimana. Dun- 
que, fra una decina di 
giorni prenderà il via il 
calcio che conta, con i 
primi derby ufficiali, che 
saranno indicativi in vi- 
sta del CAEIMIOniO: 

Alfredo Moretti 


lievo all'interno del comi- 
tato. L'esperienza, la vo- 
lontà e le capacità di Lupe- 
tin, che aveva annunciato 
le sue dimissioni per moti- 
vi di lavoro, non dovevano 
‘andare perse». 

Ma torniamo ai campio- 
nati e alle altre novità. 

«Per quest'anno — per 
oggettive necessità — c'è 
stata una modifica strut- 
turale nei gironi di promo- 
zione e prima categoria e 
proprio per le squadre 
triestine. In promozione ci 
sono solo 4 squadre di 
Trieste ed era assurdo far- 
le viaggiare in tutta la re- 
gione per 14 volte. In pri- 
ma categoria le squadre 
del capoluogo giuliano so- 
no 7 e sono state inserite, 
tutte nell'unico. girone a 
16 squadre (gli altri sono 
da 18 squadre) con la con- 
seguenza che i rischi re- 
trocessione sono inferiori 
(3 dovrebbero essere le re- 
trocesse in questo girone e 
4 negli altri, ndr). In caso 
contrario si poteva arriva- 


SEVEGLIANO 


te ‘alla retrocessione di 
tutte». 

Dunque ancora una vol- 
ta Martini ha pensato a 
Trieste ma non dimentica 
di certole altre realtà e ne- 
cessità tanto da aver già 
‘definito gli organismi tec- 
nici regionali con la scelta 
di un campo preferenziale 
(in provincia di Udine) per 
l'attività delle rappresen- 
tative e anche per essere 
riuscito, con:l'aiuto di tut- 
ti, a far approntare i tabu- 
lati dei giocatori svincolati 
d'autorità ‘o. su richiesta 
delle società. In quanto al- 
le manifestazioni naziona- 
li Martini ci ha detto che il 
torneo «Franchi» è stato 
promesso alla Sardegna e 
al Piemonte ma che in ogni 
caso cercherà di inserire 
nel lotto delle candidate 
anche ‘la nostra regione 
«perché tuttora a Roma e 
in tutt'Italia ci si ricorda 
della splendida edizione 
che ha avuto come sede 
centrale proprio Grado», 

Antonio Boemo 


te acquisto dei tre del 
San Sergio. In più è sem- 
pre alle prese con il caso 
Tommasini, bramato da 
Gaja e Costalunga, ma 
che crea qualche proble- 
ma alla società. Zagar 
presidente dello Zarja, sì 
è mosso molto bene. Do- 
po l'acquisto di Donag- 
gio, Strukeli e De Micheli 
del Portuale; si è assicu- 
rato il forte Zlatich del 
San Luigi e Versè, prove- 
niente dalla Triestina 
che rinforzerà la Junio- 
res quest'anno affidata a 
Cattunar. Il San Marco, 
definito per stasi, è sulla 
‘pista di Berdon, della 
Fincantieri. 

Anche in II categoria 
ci sono dei bei movimen- 
ti. La regina del mercato 
dovrebbe essere lo Zaule. 
I viola guidati da Vido- 


Riecc 


Enzo Ferrari 


El Salvador banco di prova 


per i gialloblù ’new look” 


SEVEGLIANO — Un Se- 
vegliano rinnovato per 
cinque o sei undicesimi, 
oltre che nella guida tec- 
nica (Tesser al posto di 
Tortolo) si appresta a di- 
sputare il suo terzo cam- 
pionato - Interregionale 
che quest'anno assume- 
rà il nome di Campionato 
nazionale dilettanti an- 
che se di dilettantismo, 
con trasferte che supera- 
no i quattrocento, chilo- 
metri, ne resta ben poco. 
Difatti la. compagine 
gialloblù, a’ differenza 
dello scorso campionato 
che l’ha vista alle prese 
con squadre friulane, ve- 
nete ed. emiliane, ‘deve, 
quest'anno confrontarsi 
anche con formazioni to- 
scane e affrontare tre 
dure trasferte in provin- 
cia di Firenze ed una in 
quella di Siena. Un giro- 
ne indubbiamente più 
duro di quello dello scor- 
so anno anche se il nu- 
mero di retrocessioni (tre 
invece di cinque) lascia 
possibilità più ampie al 
.raggiungimento dell’o- 
biettivo minimo che re- 
sta una tranquilla sal- 
vezza. In un campionato 
dove si parte pratica- 
mente al buio si può ri- 
schiare rovinosi salti nel 
vuoto. 

Il divorzio consensua- 
le di Tortolo, dopo sei an- 
ni di convivenza e tre 
promozioni, ha portato 
sulla panchina seveglia- 
nese Tesser (ex Napoli ed 
ex Udinese) alla sua pri- 
ma esperienza di allena- 


Dopo l’addio 
di Tortolo, 
il mister 
è Tesser 


tore. «Vengo a Seveglia- 
no con il massimo entu- 
siasmo — ha dichiarato il 
nuovo tecnico — Per mi- 
surarmi con serietà ed 
umiltà. Sono due mondi 
nuovi per me, quello di- 
lettantistico e quello di 
allenatore e cercherò di 
dare alla squadra menta- 
lità calcistica, di farne 
un gruppo unito e otte- 
nere, di conseguenza, i 
risultati senza i quali 
non si possono centrare 
gli obiettivi prefissati». 
Rinnovata ampiamen- 
te Îa «rosa» con Drigo, 
quale alternativa di Gal- 
liussi in porta, Del Gobbo 
e Bortolussi difensori so- 


stituiti di Antonutti e. - 


Marassi, Rella «regista» 
al posto di Lenarduzzi, 
Zoffi ed Iacuzzi «punte- 
ros) per il «desparecido» 
Marsich (per motivi eco- 
nomici, così come Di Be- 
nedetto), Tesser, come 
emerso dalle prime ami 
chevoli, 
squadra con due marca- 
| tori, il libero fluidifican- 
te, due cursori di fascia, 
tre centrocampisti e due 
punte. Lo schieramento, 
comunque, come esige il 


schiererà la. 


calcio moderno, sarà 
flessibile e non rigido, 
Pronto'ad adeguarsi alle 
Varie esigenze tattiche 
che, avversari e anda- 
mento ‘dell'incontro, do- 
Vrebbero dettare. 

La squadra, dopo una 
prima fase di allenamen-, 
ti in sede, durante la 
quale ha incontrato Trie- 
stina, Perugia, Venezia e 
Pro Cervignano, si è ra- 
dunata ieri sera a Forni 
di Sopra per proseguire 
la preparazione in vista 
della disputa della Coppa 
Italia nella quale darà vi- 
ta con Palmanova e 
Manzanese, a due derby 
attesissimi sia per la tra- 
dizionale rivalità, sia per 
valutare, in incontri uffi- 
ciali, l'inserimento dei 
nuovi acquisti e per Ver 


- dere all'opera la neopf9” 


mossa compagine male 
zanese, i na 

Preludio i 
(6; talia UD È 
SERE Tterezionale: l'in- 
contro, venerdì 21 agosto 
in notturna; a Seveglia- 
no, tra i padroni di casa e 
Ja nazionale della Tepub- 
blica centroamericana di 
El Salvador. I salvadore- 
gni, che domani giunge- 
ranno in Friuli, si trasfe- 
Tiranno a Maiano per un 
periodo di preparazione 
collegiale durante il qua- 
le incontreranno i giallo- 
blù seveglianesi in una 
partita che non manche- 
rà di suscitare l'interesse 
ela curiosità di tutti. 

È Alberto Landi 


nis, hanno rifatto l'attac- 
co con l'arrivo di Butti 
dal Pieris e Zuppin dallo 
Zarja, quest'ultimo in 
cambio di Gentile. In 
porta ci sarà Donaggio 


‘ del Portuale, e per il cen- 


trocampo si prevedono 
gli arrivi di Romano dal 
Ponziana, Valzano dalla 
Pro Gorizia e dello slavo 
Radovanovic dal Koper. 
Il 18 agosto cominceran- 
no a faticare anche quelli 
del, Vesna. A Petagna il 
presidente Cattunar ha 
messo disposizione Sigur 
e Bertoli, oltre al portiere 
Zemanek, in arrivo dal 
Gaja. Saluteranno invece 
la ‘compagnia Barilla e 
Pertan, che va al Primo- 
Tec assieme a Savrin. La 
Muggesana invece, pres- 
so il Barilla si avvarrà 
anche di Varljen, prove- 
niente dal Pieris, mentre 
darà al Kras Budicin e 
Vetrani. Capitan Potasso 
rimarrà nei ranghi, ma 
solo come allenatore, vi- 
sto che andrà giocare in 
Coppa Trieste. L'ossatu- 
ra base tutta impegnata 
attorno a Scrignani, Mo- 
setti, Franca e Pribaz 
mon verrà così toccata 
perla gioia del rinconfer: 
mato Sciarrone. Vane 

‘Paris Lippi 


FORNI DI SOPRA - La 
più bella edizione del 
Memorial Rocco, ‘dal 
punto di vista organiz- 
zativo e calcistico, si è 
svolto a Ferragosto gra- 
zie alla collaborazione 
collettiva di. dirigenti 
locali e esterni (Bepi 
Bertolutti in testa) e al- 
la partecipazione «rin- 
frescata» di veri talenti 
del pallone. Una giorna- 
ta meravigliosa, con gli 


spalti stipati, un arbitro 


di categoria internazio- 
nale a dirigere la partita 
tra «Amici di Nereo» e 
«Amici del Paron», due 
squadre miste, allestite 
con il solo intento di da- 
Te spettacolo ricordan- 
do Nereo Rocco a 13 an- 
ni dalla scomparsa. 

Ha prevalso la for- 
mazione «Amici di Ne- 
reo», che allineava gio- 
catori come Zadel, Co- 
stantini, Del Piccolo, 
Birsa, Moretti, Lenar- 


MEMORIAL ROCCO A FORNI DI SOPRA 


o gli Amici di Nereo’ 


duzzi, Mitri, D'Alessi e 
Gerry Barbadillo. L'al- 


- tra formazione com- 


prendeva in maggio- 
ranza il gruppo degli 
Amici del lunedì, con 
l'aggiunta di Nini Kuk, 
Beruatto, Enzo Ferrari. 
Perfetta sul piano della 
correttezza, la partita è 
filata via su un binario 
di grande sportività, co- 
me era del resto preve- 
dibile dato il suo carat- 
tere sportivo-sentimen- + 
tale. E l'arbitro Baldas, 
al suo primo impegno 
dopo le Olimpiadi i 
Barcellona, ha avuto il 
compito facilitato, 

‘La partita si è con- 
clusa 4-2. Amici di Ne- 
reo: Zadel, Costantini, 
Del Piccolo; Birsa, Mo- 
Tetti, Lenarduzzi, Lu- 
chetta, Gerometta, Mi- 
tri, D'Alessi, Barbadillo. 


* Amici del Paron: Di Da- 


vide (Colino), Pangher, 
Kuk (Rossi), Rocco Bru- 


CENTRO DEL MOBILE 


Sotto la guida di Trevisan 
Brugnera riparte da zero 


BRUGNERA — Il Centro 
del Mobile riparte da ze- 
to: dopo la concitata sal- 
vezza dell'ultimo cam- 
pionato la formazione di 
Brugnera che per il quar- 
to anno. consecutivo si 
presenterà al nastro di 
partenza del massimo 
torneo dilettantistico ha 
cambiato. decisamente 
volto. Dal presidente Lu- 
ciano Moras che ha rile- 
vato lo scettro da AVI” 
Santarossa, una caric9 
che il neopresident® 5 
biliero, che era gruparte 
integrante della SOGleta 
nel settore giovanile, ha 
“© con notevole en- 
gradito © atei 
tusiasmo; | ico An- 
gelo Trevisan che dopo 
un lungo peregrinare co- 
me calciatore nei cam- 
pionati professionistici 
(Genoa, Empoli e Triesti- 
na, alcune delle tappe) 
ha fatto ritorno alla so- 
do che l'aveva lancia- 
0, i 
Dopo la lunga vicenda 
Piccoli che nei cinque. 
anni di permanenza in 
casacca mobiliera ha col. 
to svariati successi al' 
neo tecnico il compito di' 
non deludere le attese 
della tifoseria e della di- 
rigenza, un campito non 
facile alla luce del girone 
che gli organi federali 
hanno riservato alle 
compagini regionali e in 
particolar modo per 1 
‘molti volti nuovi che ve- 
stiranno la casacca bian- 
leste. 
Lago arrivati infatti 
Davide Gerin dal San 
Giovanni, Willi Vatta e 
Giuliano Cernecca dalla 
Triestina, Giorgio Panisi 


dal Ponte di Piave e Sil 
vano Coradazzo dal Be7 
nevento, via Cremona: 
Hanno invece lasciato ‘2 
zona del Mobile PArpi- 
nel, Fabris, zanette, Del 
Ben e Ferrazz0: da unta 
pido conto si evidenzia 
che saranno Den cinque 
su undici i volti nuovi da 
‘amalgamare al resto del- 
Ja truppa e il lavoro del 
tecnico che anche nelle 
ultime amichevoli con 
Perugia e Juniors Casar- 
sE. ha badato ad affinare 
l'intesa piuttosto che. 
Cercare la via del gol si 
evidenzia. l'importanza 
che il tecnico rivolge al 
gruppo. 

Le indicazioni filtrate 
nelle prime amichevoli 
sonò comunque soddi- 
sfacenti.. La nuova cop- 
pia avanzata Panisi e Co- 
radazzo si è già mossa 
con disinvoltura, Gerin, 


su cui il tecnico Trevisan 


pone le basi del centro- 
campo è apparso deter- 
minato ma forse ha lavo- 
rato con acume e sul pia- 
no muscolare ha sicura- 
mente pagato qualcosa; 
positive, ma ancora la 
verificare con. test più 
probanti, le rispondenze 
della difesa schierata a 


‘zona con il neo acquisto 
| Vatta a fare da battitore 
‘ libero e Cernecca in sup- 


porto con Alessandro 
Moro. Indicazioni positi- 
ve per il gioco, apparso 
spumeggiante con occhio 
di riguardo per le fasce, 
dove Piccini e Tracanelli 
rifiniscono con eleganza. 

La comitiva biancoce- 
leste ha terminato la pri- 
ma parte di lavoro in al- 


Lakoseljak, dal San sergio al Ponziana 


no (Del Negro M.), Be- 
ruatto, Rossetti, di Ra- 
gogna (Gerbini), Del Ne- 
gro D,, Ciclitira, Rocco 
Tito, Ferrari. 

»: Una bordata di Be- 
Tuatto, dopo uno sterile 
attacco degli avversari, 
ha portato in vantaggio 
i rossi di capitan Tito 
Rocco, Ma il risultato si 
è ribaltato con due reti 
di Lenarduzzi. Nella ri- 
presa ancora un gol di 
Lenarduzzi e il prititeg- 
gio è salito 4 quattro 
grazie a un gol di Bar- 
badillo. L'occasione per 
accorciare le distanze è 
stata offerta a Tito Roc- 
co, con un rigore, cal- 
ciato però debolmente e 
parato d'intuito da Za- 
del. Ma ci pensava il 
fratello Bruno poco do- 
po a sfruttare un tra- 
versone di Ferrari per 
fissare'il risultato defi- 
nitivamente sul 4-2 per 
ieri). 


sure, neÌ ritiro di Cimo- 
lais, che Si è protratto per 
quindici giorni, sotto la 
Cura del preparatore 
Gargani che ha affinato 
la resistenza e il ton0 
muscolare, Dopo il ripo- 
so ferragostano Moro € 
compagni si ritroveran- 
no domani per prosegui- 
re la preparazione. e sa: 
ranno muovamente il 
campo sabato 22 contri 
il Conegliano, ultimo tesì 
amichevole prima della 
prima uscita di Coppî! 
Italia con il Treviso. Sarò 
solo allora che i sogni di 
agosto potranno trovart 
conforto e facilitare i pri 
miraffronti. 

Gli obiettivi di parten” 
za sono quelli di una sal” 
vezza raggiunta con all” 
ticipo, ma. c'è chi giura 
che la squadra possegg® 
un potenziale invidiabi- 
le. «Sono CONIGHIO peri 
novanta per cento — Cl: 
chiara Aa89 tecnico Tr 
‘visan — della campago* 
acquisti della società, LA 
squadra è nuova e quindi 
ci vorranno diversi test 
amichevoli per trovare i 
meccanismi . giusti. 
Ruovi arrivi, insieme 
Testo dei ragazzi, stanno 
lavorando sodo e con im 
Pegno. Ritengo che. po‘ 
tranno togliersi delle 
soddisfazioni anche se il 
girone, composto da to 

_scane ed emiliane, può 
rappresentare una brut' 
ta compagnia. Sono con' 
vinto che regaleremo co’ 
munque al nostro pub 
blico delle soddisfazio» 
anche sotto il profili 
squisitamente tecnico». 
© Giampaolo Leonardi 
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IRIDATI 
L’Albo 
d’oro 
ROMA — Questo 
l'albo d'oro dei cam- 
pioni del mondo del- 
laF.l. 
1950 G. Farina; 
1951 J. M, Fangio; 
1952 Alberto Ascari; 
1958 Alberto Ascari; 
1954 J. M. Fangio; 
19553. M. Fangio; 
1956 J. M. Fangio; 
1957 J. M, Fangio; 
1958 M. Hawthorn; 
1959 Jack Brabham; 
1960 Jack Brabham; 
1961 Phil Hill; 

1962 Graham Hill; 
1963 Jim Clark; 

1964 John Surtees; 
1965 Jim Clark; 

1966 Jack Brabham; 
1967 Dennie Hulme; 
1968 Graham Hill; 
1969 Jackie Stewart; 
1970 Jochen Rindt; 
1971 Jackie Stewart; 
1972 E. Fittipaldi; 
1973 Jackie Stewart; 
1974 E. Fittipaldi; 
1975 Niki Lauda; 
1976 James Hunt; 
1977 Niki Lauda; 
1978 Mario Andretti; 
1979 J. Scheckter; 
1980 Alan Jones; 
1981 Nelson Piquet; 
1982 Keijo Rosberg; 
1983 Nelson Piquet; 
1984 Niki Lauda; 
1985 Alain Prost; 
1986 Alain Prost; 
1987 Welson Piquet; 
1988 Ayrton Senna; 
1989 Alain Prost; 
1990 Ayrton Senna; 
1991 Ayrton Senna; 
1992 Nigel Mansell. : 
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Il Piccolo [_V] 


AUTO / LE PRIME IMPRESSIONI DEL NEO CAMPIONE DEL MONDO DI FORMULA UNO 


«Gioia da non trovare parole» 


sco a trovare le parole 
per descrivere la gioia 


© che provo in questi mo- 


menti»: Nigel Mansell, 
che in corsa è un duro, 
sembra commosso nelle 


interviste del dopo-gara.' 


E spiega perchè: «final- 
mente ho conquistato il 
titolo mondiale che mi 
era sfuggito già per tre 
volte. Potete immaginare 
quel che provo». Un 
Mansell inedito, che de- 
dica il suo successo iri- 
dato a tanta gente: «ai 
miei tifosi in tutto il 
mondo, alla mia scude- 
ria, agli sponsors, al mio 
Paese». Poi il britannico 
ha preso a parlare della 
corsa: «è stata magnifi- 
ca, perchè combattuta. 
Senna è un grande pilota, 
ha fatto una gara magni- 
fica. Può darsi che io 
gliela abbia facilatata al- 
- la partenza, decidendo di 
passare all' interno, dove 
la pista era sporca e sci- 
volosa, Così Riccardo e 
Ayrton se ne sono andati. 
Quella è stata anche la 
dimostrazione che non c' 
era accordo tra me e pa- 
trese. Williams ci aveva 
raccomandato. soltanto 
di non danneggiarci e vi- 


cenda. Per il resto pote- 
vamo fare ciascuno la 
propria corsa». «Sono an- 
dato ai box perchè avevo 
rallentato e credevo di 
avere forato - ha quindi 
rivelato il pilota - quan- 
do sono rientrato, crede- 


vo di non riuscire a supe- _ 


rare quel pacchetto di 
quattro macchine che 
erano tenute a freno da 


Berger. Ma infine mi so- 
no buttato ed è andata 
bene». î 

«Sono veramente feli- 


ce per Nigel e per la Re-- 


nault - ha detto Frank 
Williams con molta cal- 
ma dopo il secondo posto 
che valeva il titolo mon- 
diale -. Non si sono mai 
dati per vinti ed hanno 
fatto di tutto per arrivare 


Nigel Mansell ha concluso positivamente a Budapest, con largo anticipo sul previsto, una stagione 
trionfale. E pensare che solo due anni fa sembrava fermamente deciso a ritirarsi dalla Formula Uno 


a questa impresa. Dob- 
biamo essere grati sia al 
nostro Patrick Head sia a 
Bernard Dudot: senza la 
loro collaborazione que- 
sto traguardo non sareb- 
be stato tagliato». Ber- 
nard Dudot, direttore 
tecnico della Renault 
sport, ha il morale alle 
stelle: «è un grande gior- 
no per la Renault. Erano 
quindici anni che aspet- 


guro a 


STO 


tavamo.questo momento 
e ancora non riusciamo a 
realizzare quel che ci sta 
succedendo. Ritrovere- 
mo la calma e la serenità 


‘al rientro nelle nostre of- 


ficine a Viry-Chatillon, 
quando assaporeremo il 
gusto di questo momento 
storico. Ma la Stagione 
non è ancora finita, ci so- 
no cinque gran premi e 


tenteremo di conquista- 
re il titolo mondiale dei 
costruttori». 

Riccardo Patrese rive- 
la che proprio nel mo- 
mento.in cui stava domi- 
nando ha avuto la sensa- 
zione che non avrebbe 
terminato la gara: «dopo 
una ventina di giri il mo- 
tore ha incominciato a 
sballare. Ma di pista so- 
no uscito a causa di un 
tratto sporco e scivoloso. 
Non ho potuto farci nien- 
te. Ho ripreso, ma il mo- 
tore poco a poco mi ha 
abbandonato». Ayrton 
Senna si è rasserenato 
dopo la seconda vittoria 
della stagione: «sto gui- 
dando bene, come mai 
mi è capitato. Credo sia 
frutto della esperienza e 
della consapevolezza che 
ho un mezzo inferiore a 
quello di Nigel e Riccar- 
do, Ho tentato di prende- 
re la scia di patrese e 
quando è uscito ho dato 
il massimo per distaccar- 
mi. E' andata bene». Sen- 
na è stato poi gentile nei 
riguardi del neo-campio- 
ne del mondo: «so quel 
che prova Nigel. E' una 
sensazione speciale e 
spero che se la goda». 


AUTO / LA CARRIERA DI MANSELL 


unga rincorsa all’iride 


BUDAPEST. — Nigel 
Mansell è nato a Upton 
On Seven, cittadina vici- 
no a Birmingham, l'8 
agosto 1953. E' sposato 
con Rosanne e ha tre fi- 
gli, Ghloè ‘che oggi com- 
pie 10 anni, Lee di sette 
anni e Greg di cinque. 
Dopo molti anni trascor- 
sì nell'Isola di Man, si è 
trasferito recentemente 
in Florida. 

La sua carriera di pilo- 
ta comincia nei kart nel 
1968 a Shennington, la 
‘prima vittoria di catego- 
ria la ottiene nel 1969 a 
Tern Hill. Il passaggio al- 
le auto avviene con la 
Formula Ford 1600 nel 
luglio 1976: gareggia a 
Mallory Park e vince la 
sua prima corsa. In un 
anno Mansell si aggiudi- 
ca 32 delle 42 gare dispu- 


ATLETICA LEGGERA / COLONIA — 
Kiptanui sul mondo nei 3000 


Per l'inglese Jackson record europeo sui 110 ostacoli 


| 


(1’44'12); 


gina (Csi) 


oi 


(l'43”55), 2) William Tanui (Ken) 


(1‘44”39); Miglio donne: 1) Lyudmila 
Rogachova (GS) (4'27"55), 2) Maria Te: 


peclsa (Rom) (4’28"79); 400 m. Uomi- 
Andrew Vison Kitur (Ken) (44"47), 2) 


(Ger) (16,88); 200'm. 
Privalova (Csi) (22’'13), 


se (Usa) (22"31), 3; i 
rance ( sl 22/'ad): ‘3 Galina Malchu- 


ò; m. 
Elena Romanova (Csi) (8'33"72). 2) So. 
nia O' Sullivan (Ir1) (8'37/99) i; ge 
(Usa) (12/84), 3) LaVonna 
Drechsler (Ger) (7,06 m.), 2) Messa Kra_ 


tate. Dal 1978 al 1980 
partecipa alla Formula 
Ford, poi passa alla For- 
mula ‘2 e diviene pilota 


collaudatore della Lotus. ‘ 


Il suo esordio in For- 
mula 1 avviene nel G.P. 
D'Austria 1980 con la Lo- 
tus, poi i primi punti li 
realizza l'8 luglio 1984 a 
Dallas nel G.P. Degli Sta- 
ti Uniti su Lotus Renault. 
Dal 1985 al 1988 il pilota 
britannico fa parte della 
scuderia Williams: il pri- 
mo successo con la nuo- 
va vettura lo ottiene il 6 
ottobre 1985 a Brands 
Hatch nel G.P. D'Europa. 

Nelle stagioni 1989 e 
1990 Mansell è al volan- 
te della Ferrari con cui 
vince tre gare (Brasile, 
Ungheria e Portogallo), 
poi ritorna alla Williams 
per l'arrivo alla casa di 


Tom McKean 


Donne: 1) Irina 
2) Gwen Tor- 


Donne: 1) 


Cimo- 
ito per 
tto dal * 
ratore 
finato 
i ton0| | 
| ripo” 
loro © 
7eran: 
segui” 
e sar 
te id 
contri 
10 tesì 
della 
@ ; n 
a SI < | COLONIA — pue risultati hanno im- 
deg! Do reziosito il meeting di atletica leggera 
gni di di Colonia, al quale hanno partecipato 
rovari Parecchi vincitori di medaglie olimpi- 
eipri che a Barcellona: su tutti il record resa 2; 
mondiale del keniano Moses Kiptanui 
ea, (assente, tra l’altro, all'Olimpiade ca- 
pres talana per permettere la partecipazio- 
na sal do di un altro atleta della sua tribù) nei 
on an con il tenll una Prova non olimpica, 
giura Spodestatolt di 7'28/96, Kiptanui ha 
ssipea che avere di marocchino Said Aouita, 
‘diabi- mato sempre a. ‘dolci precedente pri-, 
api 1989, con il tempordî 7°294% pesto 
Sur dopo l'exploit del keniano viene quello 
I e lestra 
lo) | 3 
vi. ; opioni: 
ta.Le | | 
Qu ostacoli. Il precedente primato appar- 
i tes) teneva allo stesso atleta britannico che 
vare } l'aveva stabilito il 10 luglio scorso a 
tici Londra con iltempo di1306. | — 
me al Ma ecco i risultati della riunione di Co- 
ci lonia, valida per il Grand Prix Mobil 
tanni Taaf; Martello: 1) Igor Astapkovich 
on im” {Csi) (81,32 m.), 2) Igor Nikulin (Csi) 
le. po” + (80,20), 3) Andrei duvaliyev (Csi) 
delle (79,30); 100 m. Uomini: 1) Olapade 
i Adeniken (Nig) (10”13), 2) Linford 
e se Christie (Gbr) (10‘15), 3) Dennis Mit- 
da to. chell (Usa) (1015); 800 m. Donne: 1) 
3, può Lilia Nurutdinova (Csi) (1'58‘83), 2) 
‘bruti Inna Yeyseyeva (Csi) (1’59”61), 3) Ella 
d Kovacs (Rom) (1'59‘68); 110/hs.: 1) Co- 
0 con: lin Jackson (Gbr) (13”04 primato euro- 
Mo co” peo, 2) Mark McKoy {Can) (1316), 3) 
) pub ‘ony Jarrett (Gbr) (13’26); 400 hs. Uo- 
ioni mini: 1) Kevin Young (Usa) (47’'42), 2) 
azio! Samuel Matete (Zam) (4810), 3 
profili Winthrop Graham (Jam) (48'48);' 800. 
icon, m. Uomini: 1) Nixon Kiprotich (Ken) 
nari 


Vets (Csi) (7,05), 3) Jackie Joyner-Ker. 
see (6,94); Giavellotto donne: 1) Nata- 
lia Shikolenko (Csi) (68,10 m.); 2) Silke 
Renk (Ger) (63,68), 3) Petra Meier (Ger) 
(62,50); 1.500 m. Womini: 1) Jens-Peter 
Herold (Ger) (3'35'34), 2) Wilfried Ki- 
rochi (Ken)(3'35"43), 3) Joseph Chesire 
(Ken) (3‘35'47); 3.000 m. Uomini: 1) 
Moses Fon (Ken)((7‘28”96 primato 
mondiale), 2) Paul’ Bitok (Ken) 
(7'33”28), 3) Yobes Ondieki (Ken) 
(7‘34"18); 400 m. Donne: 1) Ximena 
Restrepo (Col) (5022), 2) Sandie Ri- 
chards (Jam) (50'26), 3) Rochelle Ste- 
vens (Usa) (50‘47); Salto in alto donne: 
1) Stefka Kostadinova (Bul) (2,00.m.), 2) 
Heike Henkel (Ger) (2,00), 3) Inga Baba- 
kova (Csi) (1,94); Salto conl'asta: 1) Ro- 
dion Gataullin (Csi) (5,95 m.), 2) Igor 
Trandenkov (Csi) (5,90), 3) Grigory Ye- 
gorov (Gsi) (5,80). : i N 


Maranello di Alain Prost. 

Mansell raccoglie suc- 
cessi sempre più convin- 
centi: secondo nella clas- 
sifica mondiale nel 1986 
e nel 1987, ha un mo- 
mento di crisi dopo il di- 
vorzio dalla Ferrari. An- 
nuncia un clamoroso ri- 
tiro dalle competizioni 
per dedicarsi alla sua se- 
conda passione, il golf, 
ma Williams lo convince 
e il suo ritorno è partico- 
larmente felice. Nel 1991 
ottiene il suo terzo se- 
condo posto nella classi- 
fica. mondiale, poi co- 
mincia una. stagione 
trionfale: otto successi 
nei primi dieci gran pre- 
mi, poi coni punti otte- 
nuti ieri a Budapest con- 
quista il suo primo titolo 
iridato. 

Globalmente il pilota 


britannico ha disputato 
176 gran premi, ha otte- 
Nuto 29 vittorie, in 26 
prove ha conquistato 
Punti per un totale di 
453, 

Questi i piazzamenti 
ottenuti da Mansellin 13 
anni di Formula 1: 1980 
Lotus ford, non classifi- 
cato; 1981 Lotus Ford, 
quattordicesimo; 1982 
Lotus Ford, quattordice- 
simo; 1983 Lotus Ford, 
dodicesimo; 1984 Lotus 
Renault, nono; 1985 Wil- 
liams Ford, sesto; 1986 
Williams Honda, secon- 
do; 1987 Williams Hon- 
da, secondo;..1988 Wil- 
liams Judd, nono; 1989 
Ferrari, Quarto; 1990 
Ferrari, Quinto; 1991 
Williams Renault, se- 
condo; 1992 Williams 
Renault, primo, 


Il neo campione delmondo festeggiato da un 


tecnico della V 
G.P. d'Ungheria 


la Williams subito dopo l’arrivo del 


VOLLEY / BARCELLONA ALLE SPALLE, GLI AZZURRI PENSANO 


SCI NAUTICO / VELOCITA’ 


Nigel di godersi questa sensazione speciale’ 


=_s_= = 
Dominio italo-inglese 
Di n'a = age 

agli Europei in Sicilia. 

MARSALA — L'italiana Valeria Bruschi e -l'in- 
glese Jonathan Fleming sono i vincitori della 
prima delle quattro prove dei campionati euro- 
pei di sci nautico, di velocità, in svolgimento a 
Marsala nelle acque antistanti il Circolo Canot- 
tieri. La ventiduenne comasca si è aggiudicata la 
prova d'apertura con uno strettissimo margine 
nei confronti dell'inglese Gillian Clements. Al 
terzo posto si è classificata la francese Chantal 


Teyssier. 


Nella categoria juniores la vittoria è andata a 
Jonathan Fleming che ha preceduto il connazio- 
nale Matthew Lloyd Jones. Sfortunata presta- 
zione per il diciassettenne lecchese Riccardo: 
Dallolio. Partito con grande ritardo per un gua- 
sto al motoscafo, Dallolio ha dovuto rimontare 
posizioni su posizioni. Ma a metà percorso, 
quando era in seconda posizione, una caduta per 
distrazione, alla boa esterna del circuito, gli ha 
fatto perdere oltre un minuto e quindi ogni spe- 
ranza di successo. Al quarto posto un altro az- 


‘ zurro, Andrea Scarpini. 


La prima giornata si è conclusa con la netta 
affermazione del team azzurro, che si è piazzato 
ai primi tre posti della Formula 1. Al vertice del- 
la categoria il campione uscente Stefano Grego- 


rio, secondo Pierantonio Caimi, 


campione 


uscente. della Formula 2, e terzo Carlo Cassa. 
L'inglese Darren Kirkland, che aveva dominato 
la gara perla prima mezz'ora, ha dovuto ritirarsi 
al tredicesimo giro, per un guasto al motore. 
Nella Formula 2 vittoria dell'inglese Damon 
Eastwood, secondo l'olandese Michel Kraan,; 
terzo l'italiano Alberto Rovera, campione uscen- 
te. Per la Formula 3 si è piazzato primo il belga 


Richard Fakuszewshi. 


Ciclismo: a Leeds 


vince Ghirotto 


LEEDS — L'italiano Massimo Ghirotto ha vinto 
la Wincanton Classic, settima prova della Coppa 
del mondo, Il corridore della Carrera-Tassoni ha 
preceduto di 1'10'' il francese Laurent Jalabert, 
di 2'14" l'altro italiano Bruno Cenghialta e di 
2'36" Glaudio Chiappucci e lo svizzero Fabian 
Jeker, piazzatisi nell'ordine. Il tedesco Olaf 
Ludwig ha conservato il primato nella classifica 
di coppa in cui precede il belga Johan Museeuw 
eil messicano Raul Alcala. 3 


‘ Berlino 2000: 
niente soldi 


BERLINO — «Noi non vogliamo nessun soldo 
dal signor Waigel», ha dichiarato il borgomastro 
di Berlino, Eberhard Diepgen, replicando alle af- 
fermazioni del ministro delle finanze, il quale 
non intende far uscire denaro dalle casse dello 
stato per finanziare gli eventuali Giochi olimpici 
del 2000. In un'intervista radiofonica, Diepgen 
ha fatto rilevare che Barcellona ha dimostrato 
che con le Olimpiadi si può guadagnare denaro. 
Ha quindi esortato politici e società a esprimere 
“la loro solidarietà per Berlino, chiedendo anche 
che la politica tedesca lasci un po' le rive del 
Reno a Bonn per spostarsi finalmente su quelle: 


della Sprea nella capitale. 


n 


ALLA WORLD LEAGUE 


Genova, per ricominciare 


TRIESTE — «A Genova 
non cercheremo rivinci- 
te: nessun successo po- 
trà renderci l'oro di Bar- 
cellona, In Spagna abbia- 
mo perso e basta. Ora 
Possiamo battere il Bra- 
sile anche dieci volte 
consecutive, Ma nessuno 
potrà togliere ai sudame- 
ricani il sacrosanto dirit- 
to di sentirsi campioni 
olimpici fino alle Olim- 
piadi di Atlanta nel 
1996». Il ct Julio Velasco 
non cerca giustificazioni 
dopo la grande delusione 
di Barcellona. E ripete 
ancora una volta che do- 
po l'ultima sconfitta bi- 


sogna trovare la forza e' 


l'umiltà per rimboccarsi 
le maniche e ricomincia- 
te. Anche perché il ca- 


lendario degli impegni* 


internazionali non dà 
tregua. Per la compagine 
italiana le vacanze estive 
sono quasi finite. Dieci 
giorni in tutto per smal- 


tire lo stress accumulato 
nel torneo 4 Cinque cer- 
chi e per digerire defini- 
tivamente l'amaro calice 
della sconfitta bevuto fi- 
no all'ultimo sorso. 

Lo squillo dell'aduna- 
ta suonerà tra una setti- 
mana quando tutti si ri- 
troveranno — molto pro- 
babilmente! nel quartier 
generale di Merano — 
per preparare l'«ultimo 
atto» della «Final four». 
La prestigiosa «World 
League» che sì terrà a 
Genova il 4 e 5 settembre 
(oltre all'Italia vi parte- 
cipano Brasile, Cuba e 
Olanda) e che dall’oggi al 
domani rischia di diven- 
tare il «capro espiatorio» 
della disfatta azzurra in 
terra spagnola. Tra Fede- 
razione e Lega intanto 
l'ultimo atto della «lite 
infinita» è ancora tutto 
da scrivere. Eppure è 
proprio in Questi am- 


bienti che deve tornare il 
sereno per poter sperare 
di costruire le fonda- 
menta di un movimento 
esploso all'improvviso 
grazie ai trionfi azzurri, 
ma giunto ora (forse un 
po' in anticipo) a una 
svolta importantissima. 
Bisognerà attendere di- 


cembre per vedere l'esito‘ 


delle elezioni per il rin- 
novo degli organismi fe- 
derali e aspettare il mese 
di maggio del prossimo 
‘anno per scoprire se il ct 
Velasco abbandonerà, 0 
se sarà costretto ad ab- 
bandonare, il timone del- 
la nave azzurra, Molte 
cose comunque, possono 
cambiare già adesso. Se 
ci sarà la volontà di farlo 
allora vorrà dire che l'ul- 
tima immagine della na- 
zionale a Barcellona non 
è tutta da dimenticare. 
L'immagine del ct Julio 
Velasco, di capitan Luc- 


chetta e di tutti i suoi 
compagni seduti in tri- 
buna nella finalissima 
delle Olimpiadi mentre 
sul campo il Brasile con- 
quista quell'oro sognato 
dagli azzurri per tre lun- 
ghissimi anni, insegna 
almeno quanto la scon- 
fitta patita sul parquet 
per mano dell'Olanda in 
quella sciagurata matti- 
na catalana. Nessuno ha 
sorriso davanti al tripu- 
dio dei brasiliani incoro- 
nati sul podio con il titolo 
di olimpionici. Ma nes- 
suno ha esibito scuse o 
imbastito pretesti per 
cercare di non esserci e 
risparmiarsi di assistere 
a questo spettacolo. In 
mezzo a migliaia di tifosi 
sudamericani colorati 
Quanto rumorosi gli az- 
zurri hanno mostrato a 
tutti che cosa sono la di- 
gnità e l'onore. è 

Il quinto posto conqui- 


stato nell'edizione olim- 
pica che ci siamo appena 
lasciati alle spalle è il mi- 
glior piazzamento. di 
sempre se si esclude il 
bronzo conquistato dalla 


nazionale guidata da Sil- . 


vano Prandi a Los Ange- 
les dove non partecipa- 


rono le squadre dell'Est.. 


E' da questo quinto posto 
che ora si deve ricomin- 
ciare con la consapevo- 
lezza che non si riparte 
da zero ma che, se si vor- 
rà continuare a vincere, 
bisognerà lavorare sodo. 
In altre parole, da oggi in 
avanti sarà necessario 
favorire la nazionale co- 
me mai è stato fatto pri- 
ma. E lasciare allo «staff 
tecnico e agli atleti az- 
2urri il tempo per recu- 
perare il terreno fin qui 
perduto (imparare l'at- 
tacco dalla seconda li- 
nea, ad esempio, che ha 
consentito al Brasile di 


dilagare). 
Ventiquattr'ore prima 
che la nazionale di palla- 
nuoto conquistasse l'oro 
olimpico eravamo un 
Paese incapace di allesti- 
Te compagini competiti- 
ve. Il giorno dopo, l'ex- 
ploit del «Settebello» ha 
ridimensionato la pole- 
mica. In tutto questo tur- 
binio di accuse e con- 
troaccuse c'è almeno una 
verità: l'Italia ha fallito 
in quegli sport di squa- 
dra nei quali al contrario 
brilla per la qualità dei 
campionati nazionali. 
«In Italia i tornei di cal- 
cio, basket e pallavolo — 
vanno ripetendo stagio- 
ne dopo stagione i diri- 
genti — sonotrai miglio- 
ri al mondo». Ma a che 
cosa serve se poi in am- 
bito internazionalè le no- 
stre squadre crollano co- 
me un castello di carta? 
el.ma. 


ALBERTO TOMBA SI DISCOLPA DOPO LA DISAVVENTURA IN USA 


«Macchè arresto, sono stato solo multato» 


BOLZANO — «Macché 
‘arrestato, macché ma- 
nette: tutte balle per 
Tempire i giornali d'e- 
State magari anche fa- 
Cendomi passare per una 
Specie di mascalzone. 
e alle iene 
ornalistiche». Al- 
berto Tomba ha un Ha 
volo per capello ed è so- 
prattutto amareggiato 
no: come molti giornali 
anno riferito della sua 
disavventura in Florida 
dove è stato multato per 
eccesso di velocità. 
«Le cose in Florida so- 
no andate diversamente 
da come molti hanno 


scritto fantasticando», 
dice il campione bolo- 
gnese che è rientrato in 
Italia ed ora sta passan- 
do un paio di giorni di ri- 
poso a Riccione dove è 
stato raggiunto telefoni- 
camente. «Ho solo preso 
una multa per eccesso di 
velocità, come capita a 
tanti. Stavo affidando al- 
l'aeroporto — racconta il 
campione — lungo una 
‘superstrada dove però si 
poteva viaggiare a 45 mi- 
glia orarie. La stradale 
mi ha fermato perché an- 
davo a 65 miglia, come 
dire 90 chilometri all’o- 
ra. E nessuno mi venga a 


dire che è una velocità 
folle. Negli Stati Uniti so- 
no molto severi con que- 
ste cose, è il loro sistema. 
Ma non stavo assoluta- 
mente facendo il pazzo 
con la macchina, come 
qualcuno ha scritto. E 
neppure c'erano elicotte- 
ri che dall'alto controlla- 
vano tutto». «Il posto di 
polizia — racconta anco- 
Ta il campione olimpico 
— era a un centinaio di 
metri. Faceva un caldo 
boia e solo per questo 
siamo entrati nell'ufficio 
dove c'era l'aria condi- 
zionata e dove ho pagato 
la multa». 


Insomma, come del re- 
sto ha detto lo stesso sce- 
riffo del posto, tutto si è 
svolto in perfetta tran- 
quillità per una multa 
assolutamente normale. 
L'unico elemento ecce- 
zionale della storia è 

e il protagonista, 
erto Tomba cono- 
sciutissimo anche negli 


Usa come uno dei cam- . 


pioni dello sport più fa- 
mosi l 
mondo. «E infatti tutto si 
è risolto con strette di 
mani e tante firme di au- 
tografi — racconta Tom- 
ba — con almeno la sod- 
disfazione della confer- 


e apprezzati al 


ma che anche negli Sta- 
tes e in Florida, dove non 
sanno neppure cos'è la 
neve, mi conoscono co- 
me un bravo atleta. L'a- 
marezza e la rabbia mi 
sono venute in Italia, ve- 
dendo come anche in 
lesto caso, per la vicen- 
di una banalissima 
multa, è stata montata 
alle mie spalle una storia 
incredibile». 
Per Tomba comun 
il periodo di vacanze d'a: 
gosto sta finendo. Da gio- 
Vedì prossimo sarà infat- 
ti a Courmayer per ri- 
prendere gli allenamen- 
tl. 


; 


Basket. 


È STEFANEL / CONCLUSO IL TORNEO A DOMZALE 


Lunedì 17 agosto 199 Lu 


Meritato bronzo ai biancorossi 


STEFANEL / ALATO DEL TORNEO 


La materia prima’ non manca 
Giovani in cerca di fortuna- Il parere di Aza 


DOMZALE — Un paesi- 
no di poche anime, a 
qualche chilometro da 
Lubiana, con.un'arena 
riservata al tennis e 
prestata al basket, ri- 
porta l'atmosfera degli 
incontri veri. C'è solo 
un attimo per sorride- 
re, quando lo speaker 
annuncia la «Stefane- 
la» e «Bonichiolli». 

Tanjevic non ha vo- 
glia di scherzare e sì 
immerge nell'intensità 
dell'incontro, con sug- 
gerimenti, raccoman- 
dazioni poi, a sfida 
aperta, mima il miglior 
spadaccino delle Olim- 
piadi di Barcellona per 
segnalare agli arbitri 
che i suoi difendono 
correttamente. 

Ai primi errori giù 
imprecazioni fin trop- 
po colorite, ora in ita- 
liano ora in serbo-croa- 
to. Continuiamo'ad an- 
dare a lezione nell'ex 
Jugoslavia (a proposito 
l'Helios, presentata co- 
me una formazione 
greca, in effetti si è ri- 
velata la compagine lo- 
cale...) e questo è un di- 
scorso che non riguar- 
da soltanto la pallaca- 
nestro di casa nostra. 

Il «miracolo Croazia» 
non ha radici molto 
lontane né segreti par- 
ticolari. Forse per aiu- 
tarci a capire gli straor- 
dinari progressi della 
palla a spicchi dovrem- 
mo prima renderci con- 
to di certe realtà socia- 
li. 

Come mai, ad esem- 
pio, i pugili statuni- 
stensi non fanno più 
man bassa di medaglie 
fra i dilettanti? La 
spinta verso determi- 
nati traguardi viene in- 
dubbiamente dal biso- 
gno e la fame, abbinata 
alla qualità, è una fede- 
le compagna di viaggio. 

E la pallacanestro, a 
differenza della boxe, 
ti diverte, non ti co- 


stringe a prendere ran- 
dellate sia in allena- 
mento sia in occasione 
di match autentici. An- 
che in questo torneo, 
nel corso del quale i so- 
lerti organizzatori han- 
no fatto di tutto per 
mettere a loro agio gli 
addetti ai lavori, abbia- 
mo visto spuntare co- 
me funghi giovani spi- 
lungoni di due metri e 
passa. 

Insomma nell'ex Ju- 
goslavia la materia pri- 
ma esiste in grande 
quantità e con tutto il 
rispetto che nutriamo 
nei confronti. dell'ap- 
parato tecnico di Croa- 
zia, Slovenia e via di- 
cendo, riteniamo che in 
presenza di analoghe 
situazioni pure il no- 
stro Paese sarebbe in 
una posizione di privi- 
legio nel mondo del 
basket. 

C'è, per la verità, il 
dubbio riguardante la 
voglia di sacrificarsi 
che notiamo in altre 
parti e non nel nostro 
Bel Paese. Quella mano 
che non fallisce al tiro, 
tanto per dirne una, 
non è una dote divina, 
è il risultato di infinite 
ore di preparazione. 

Incontri Alexander 
«Aza» Petrovic, già 
straniero assieme a 
Ballard nella Scavolini 
edizione '87/‘88 (coppia 
sostituita in seguito da 
Gook e Daye) e non puoi 
fare a meno di chieder- 
gli se una Jugoslavia 
unita avrebbe dato del 
filo da torcere al Dream 
Team. 

«Sicuramente — af- 
ferma l'attuale allena- 


- tore del Cibona Zaga- 


bria — con uno Zdove 
in cabina di regìa le co- 
se sarebbero andate di- 
versamente. A Barcel- 
lona gli arbitri hanno 
concesso. troppo agli 
americani, evidente- 
mente erano in sogge- 


zione. Non esisteva 
nemmeno nella prima 
gara un divario notevo- 
le e lo abbiamo dimo- 
strato nella finalissi- 
ma). 

«Con ciò non voglio 
sostenere che avrem- 
mo vinto l'oro, però 
avremmo limato sensi- 
bilmente lo scarto, di- 
ciamo che potenzial- 
mente esiste una diffe- 
renza di 15 punti in fa- 
vore degli Usa. Che, 
non difnentichiamolo, 
è in condizione di fare a 
pezzi molte squadre 
dello stesso campiona- 
to professionistico. No- 
nostante tutto, comun- 
que, sono dell'avviso 
che l'esibizione dell'N- 
ba sia servita al movi- 
mento del basket». 

Parli con Aza e non 
puoi non pensare al 
fratello Drazen, che si 
sta concedendo un pe- 
riodo di riposo a Zaga- 
bria. Vere o false le no- 
tizie che vorrebbero il 
«Mozart» dei canestri a 
Treviso nella prossima 
stagione o addirittura a 
Trieste? 

Il tecnico del Gibona 
esclude per il momento 
la possibilità di un ri- 
torno in Europa: «Dra- ' 
zen si è fatto apprezza- 
re negli Stati Uniti, è 
maturato e migliorato. 
Penso che i Nets non 
vogliano lasciarselo 
scappare)». 

Si assiste, invece, 
anche all'esodo di ce- 
stisti dall'ex Jugosla- 
via e nona caso proprio 
qui abbiamo visto 
qualcosa che fino a non 
‘molto tempo fa non era 
immaginabile, vale a 
dire l'ingaggio da parte 
di Lubiana di un atleta 
di colore, tale Cooper, 
un tipo rotondetto che 
deve costare una man- 
ciata di talleri e che 
non può aiutare se non 
dallato «estetico». 

s.b. 


| genante 
| Kranjska Gora. Quella 
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STEFANEL: Bodiroga 
15, Berton n.e., Pilutti 7, 
Fucka 14, De Pol 7, Bianchi 
13, Albertni 5, Memeghin 
2, Pol Bodetto n.e., Canta- 
rello 9. 

ZADAR: Pahic 3, Dun- 
dovn.e., Popovic 16, Bulic, 
Sarlija 19, Blazevic 6, Cur- 
guz, Petranovic 2, Ridl 5, 
Mujagic ll. 

ARBITRI: Kamnikar e 
Strnad di Lubiana. 

NOTE: tiri liberi Stefa- 
nel6su 13, Zadar 10su17. 


DOMZALE — Alla fine la 
più contenta è risultata 
una ragazzina bionda 
dagli occhi celesti che è 
riuscita a carpire a San- 
dro De Pol il coprima- 
glietta e chissà forse una 
‘promessa... Si è conclusa 
così, all'insegna del «vo- 
gliamoci bene», una par- 
‘tita giocata per onor di 
firma e che ha premiato, 
nella finale per il terzo 
posto la Stefanel, la qua- 
le un pizzico di più quan- 
to a convinzione ce l'ha 


. messo meritandosi la 


vittoria. Pochi intimi 
presenti, e.quasi tutti ap- 
partenenti alla famiglia 


Fucka. Daltronde il cam- 
po all'aperto e il sole co- 
cente potevano invoglia- 
re solo i parenti e.i fran- 
cesani del basket. Ma a 
Gregor autore di un ec- 
cellente secondo tempo, 
non è consentito di parti- 
re allo starting-five com- 
prendente Bodiroga, 
classico ex, Pilutti, De 
Pol, Meneghin e Canta- 
ello. ; 

La concentrazione 
sull’uno e sull'altro fron- 
te lascia a desiderare e il 
punteggio alla fine del 
primo tempo, (30-30), la 
dice lunga sul ritmo e 
precisione. Ci pensa su- 
per Dino, a un certo pun- 
to, a levare gli spettatori 


© dal torpore con un'uscita 


estemporanea in sloveno 
e che non possiamo ri- 
portare... 

La Stefanel, comun- 
que, inizia benino. Lo Za- 
dar non è compagine di 
basso rango, benchè ri- 
nunci a Kelecevic, vaga 
somiglianza a Kukoc, ea 
Gregov, che sta ammi- 
rando al suo paesello la 
medaglia d'argentgo 
conquistata a Barcello- 
na. Fra i dalmati non 


molla Popovic, 33 anni, 
dalla mano sempre viva, 
e Sarlija, nazionale croa- 
to che senza fare prodez- 
ze mantiene un rendin- 
mento costante qualsi 
siano gli avversari che 
gli si parino davanti. 

Un. gancio in avvio da 
Cantarello, il. tandem 
formato da Bodiroga e 
Pilutti che non accusa 
battute a vuoto, e Trieste 
dimostra una certa di- 
sinvoltura, mentre lo Za- 
dar si affida in tutto per 
tutto*a Sarlija. I bianco- 
rossi vanno in scioltezza, 
poi Popovc, ben marcato 
ritrova l'antica precisio- 
ne, sicchè a metà della 
prima frazione di gioco le 
due squadre si trovano in 
partita (15-15). La situa- 
zione di equilibrio viene 
ribaltata da un canestro 
in «avvitamento» di Fuc- 
ka e;da una prepotente 
conclusione a rimbalzo 
di De Pol, solito tempera- 
mento leonino, che trova 
un ideale allenato in Bo- 
diroga. 

Rimedia lo Zadar coni 
tiri dalla lunga distanza 
e i primi 20' vengono in 
pratica cancellati. La 


compagine dalmata deci- 
de di suicidarsi subito 
passando a zona, prima 
girata da Bodiroga, poi 
saltata da Fucka su invi- 
to di un Bianchi assai 
motivato. Lo stesso «Da- 
cio» si proietta in alcuni 
ficcanti contropiedi, 
Cantarello stoppa con si- 
curezza Sarljia, Alberti si 


destreggia ottimamente . 


sotto le plance e la Stefa- 
nel quasi dilaga, tanto 
che alla fine si assite al 
festival della schiaccia- 
ta, con Fuckas, il quale 
finalmente accontenta i 


suoi, 


C'è perfino il tempo di 
assistere a un botta ri- 
sposta fra Mujagic e Bo- 
diroga in fatto di «bom- 
be». Le cifre finali non 
incoraggiano nei tiri da 
tre (4 su 15), sono decisa- 
mente buone in quelle da 
2 (27 su 43), scarse dalla 
lunetta (6 su 13). Però 
questi collaudi all'aperto 
non sono altamente indi- 
cativi. I «lavori in corso», 
a quanto pare pare, pro- 
seguiranno per il week- 
enda Venezia. 

Severino Baf 


.. Battuto lo Zadar soprattutto con.un buon finale - Inevidenza il tandem Bodiroga-Pilutti 


Buona partita dell'ex Bodiroga. 


BERNARDI / CONCLUSO IL RITIRO A KRANISKA GORA 


Fruttuosa e dura preparazione 


Due sedute al giorno - Sfiligoi è il capitano - Mercoledì amichevole col Padova 


Servizio di 
Marco Damiani 


GORIZIA - Quest'oggi la 
Bernardi scenderà a val- 
le, mettendosi in viaggio 
per Gorizia, dopo una 
settimana di ritiro ossi- 
in quota a 


appena trascorsa è stata 
un'«ottava» importantis- 
sima. per la squadra 
biancoblù: lontani dalle 
attenzioni stressanti di 
‘un ambiente solitamente 
troppo affettuoso, i gio- 
catori isontini hanno po- 
tuto dedicarsi totalmen- 
te al lavoro. Che è stato 
particolarmente duro, 
massacrante: Dalipagic 
per questo periodo ha 
programmato una tabel- 
la con doppie sedute 
giornaliere. 

La mattina, per tutta 


la settimana, è stata de- 
dicata al lavoro atletico 
con il preparatore Gior- 
gio Grassi: l'allenamen- 
to-tipo era strutturato in 


due parti, la prima pre- 


vedeva corse tra i boschi 
nella lussureggiante con- 
ca della stazione turisti- 
ca slovena e ripetute in 
salita, la seconda, inve- 
ce, venivareffettuata nel- 
l'attrezzata sala pesi del- 
l'albergo sede del ritiro, 
per il potenziamento del- 
le masse muscolari. Al 
pomeriggio, invece, il 
gruppo si rimetteva agli 
ordini di coach Praja Da- 
lipagic: contropiede, 
concetti di difesa e IMpo- 
stazione dei primi giochi 
tattici, questo a SOMmmi 
capi il menù. "| 

La squadra, che fino a 
metà settimana era man- 
cante del suo centro tito- 


lare Passarelli (a Gorizia 
per una cura terapica per 
lo stiramento al bicipite 
femorale destro), ha de- 
notato uno spirito di’ 
gruppo e di sacrificio in- 
coraggianti. Lavoro du- 
To, snervante a tratti, ma 
accolto con professiona- 
lità: la pattuglia della 
Bernardi si sta dimo- 
strando granitica, con.le 
caratteristiche di una 
banda di guerrieri. L'im- 
pressione che ne è matu- 
rata, dunque, è confor- 
tante. 

Frattanto, i compagni 
di squadra hanno scelto 
il loro capitano: sarà Mo- 
reno Sfiligoi il punto di 
riferimento dello spo- 
gliatoio, l'anello di con- 
giunzione nel dialogo 
tecnico con lo staff gui- 
dato da Dalipagic e conla 
società. L'esperienza e la 


professionalità maturata 
da Sfiligoi non si discuto- 
no: ritornano così a un 
goriziano, dopo l'inter- 
mezzo di Andrea Masini, 
i gradi del comando, pro- 
prio come ai tempi di Al- 
berto Ardessi, l'ideale 
progenitore del nostro. 
Nel corso della setti- 
mana Dalipagic, sfrut- 
tando la fortunata coin- 
cidenza del ritiro \a 
Kranjska Gora anche di 
Dalvin Spalato e Zadar 
(squadre della serie A 
croata), ha potuto sag- 
giare, con due amichevo- 
li, lo stato della condizio- 
ne e dei progressi evi- 
denziati in questo primo 
periodo della prepara- 
zione. I test hanno dato 


risposte senza dubbio . 


positive: la Bernardi mo- 
dello-Dalipagic ha dato 
l'impressione di poter ri- 


sultare una compagine 
atleticamente dotata, 
dalla difesa tonica e da 
un gioco rapido a tutto 
campo. 

Contro le difese schie- 
rate è stata abbozzata 
una traccia di movimen- 
to abbastanza semplice, 
partendo da uno schiera- 
mento 1-4, che prosegue 
nel corso dell'azione con 
movimenti alla ricerca 
degli spazi più idonei a 
mettere in crisi le difese 
individuali. Insomma, i 
concetti sono quelli della 
scuola «jugoslava»: sem- 
plicità e praticità. 

Dunque nella giornata 
di oggi la carovana della 
Bernardi rientrerà in cit- 
tà. Nel ruolino di marcia 
della tabella lavorativa 
impostata da Dalipagic ci 
sarà ancora la doppia ra- 
zione quotidiana di alle- 


namenti. Per un paio di 
settimane almeno prose- 


guirà anche il contributo | 


giornaliero con il trainer 
Giorgio Grassi: Dalipa- 
gic, infatti, crede nella 
specificità della prepara- 
«zione atletica per la «sua 
pallacanestro», _ che, 
stando alle intenzioni e 
per quanto si è potuto 
apprezzate in questi 
giorni, non potrà che es- 
sere «ruspante». 
Già.mercoledì la città 
potrà valutare, nella pri- 
ma uscita semi-ufficiale 
delle amichevoli pre- 
campionato, la muova 
Bernardi: alle 18, infatti, 
scenderà sul parquet di 


via delle Grappate il te-. 


mibilissimo Petrarca Pa- 
dova di Valdi Medeot che 
quest'anno annovera nei 
suoi ranghi l'ex naziona- 
le Generali. 


PALLACANESTRO UDINE /IL COACH BARDINI 


'Un campionato durissimo” 


UDINE — Un campiona- 
to durissimo. Così Glau- 
dio Bardini, profondo co- 
noscitore della cadette- 
ria, definisce il torneo di 
serie B nel quale la Pu si 
trova suo malgrado alli- 
neata e pronta a partire. 
Anche se la diramazione 
dei calendari ha fatto 
sorridere amaramente la 
tifoseria bianconera. 
Perché è triste pensare a 
come siano diventati dif- 
ficili, oggi come oggi, an- 
che avversari del calibro 
di Battipaglia e Pozzuoli, 
primi avversari dei friu- 
lani, 

Per lo meno sulla car- 
ta, perché la formazione 
udinese un organico 
competitivo certo ce l'ha. 
Solo si tratterà di verifi- 
care se gli stimoli di per- 
sonaggi del basket nazio- 
nale finiti in B per puro 
caso siano quelli giusti di 
fronte ad avversari i cui 
«nomi lasciano ‘un po' 
spazio all'ironia. 

Ma la realtà odierna è 
quella che è e va affron- 
tata con il piglio giusto, 
accantonando ricordi 
ben più gloriosi che ap- 
partengono purtroppo a 
un passato che non ritor- 
na. Ed anche Bonamico, 
dopo tanti anni ai massi- 
mi livelli, è pronto ad 
ammetterlo: «Un impat- 
to sicuramente difficile 
dal punto di vista pisco- 
logico per alcuni di noi. 
Ma allo stesso tempo sia- 
mo troppo convinti dei 
nostri mezzi e determi- 
nati a far bene per la- 
sciarci coinvolgere da di- 
scorsi devianti». 

Il professor Sepuleri, 
dal canto suo, personag- 
gio principe in questo av- 


vio di preparazione, ci dà 
dentro più che mai, age- 
volato dal fatto di essersi 
ritrovati tra lé mani, do- 
po le pausa estiva, un 
gruppo discretamente ti- 
rato dal punto di vista fi- 
sico, ferme restando le 
particolari condizioni le- 
gate alle diverse struttu- 
re fisiche degli atleti. 

«Niente di generaliz- 
zato nei metodi di alle- 
namento — testimonia il 
preparatore atletico del- 
la Pu—. Gli esercizi sono 
sempre personalizzati, 
legati alle più svariate si- 
tuazioni di gioco che ine- 
vitabilmente si presenta- 
no nel corso di ogni in- 
contro». 


Dopo una settimana di, 


intensa preparazione, 
con sedute atletiche al 
mattino e pallone nel po- 
meriggio al Carnera a 
partire da mercoledì, 
tutti in quota, da ieri i 
bianconeri sono a Tol- 
mezzo, in quel ritiro 
montano alla fine deciso 
dopo tanti tentennamen- 
ti dirigenziali, e fino a 
venerdì prossimo, vigilia 
della prima amichevole 
stagionale contro Vicen- 
‘za. 

Vernice che avverrà di 
sabato, giornata in cui, 
premendo fortemente in 
Lega, la società friulana 
vorrebbe disputare i pro- 
pri incontri interni di 
campionato. La possibile 
concomitanza con l'Udi- 
nese calcio e la relativa 
attrazione chè il campio- 
nato di serie B può eser- 
citare in giornate festive 
nelle quali una parte del 
pubblico potrebbe prefe- 
rire altre forme... di spet- 
tacolo, consigliano la Pu 


atentare la mossa. 

Come pressione si sta 
anche esercitando sulle 
autorità comunali per la 
regolarizzazione della 
capienza del Carnera, 
anche se quest'anno for- 
se il problema non sì por- 
rà. Una grana che anco- 
ra, nonostante le assicu- 
razioni dell'assessore 
Parpinel, non ha trovato 
risoluzione. £ 

Mentre a buori fine è 
andato la «novela» di 
Sandro Daniele, che lu- 
nedì non si era presenta- 
to al raduno della squa- 
dra, dichiarandosi in un 
secondo tempo deciso a 
lasciare l'attività cesti- 
stica per dedicarsi a 
quella di venditore d'au- 
tomobili. Ma, convocato 
in sede per un colloquio, 
il pivot ha subito chiarito 
la situazione. 

Le troppe voci che da- 
vano la sua presenza in 
seno alla squadra, come 
puramente formale, ave- 
vano finito con il demo- 
ralizzare il giocatore, Ma 
di lunghi questa squa- 
dra, dopo il fallito aggan- 
cio a Generali, ne ha dav- 
vero bisogno. Ecco allora 
il buon Sandro ritrovare, 
dopo le rassicuranti pa- 
role del presidente Rizza 
e del suo vice De Clara, la 
strada della ragione. . _. 

Ache se altre voci di 
corridoio danno come 
non proprio idilliaco il 
rapporto di lavoro tra il 
giocatore e il sergente di 
ferro Bardini. Il gruppo, 
comunque, è ricomposta 
.e motivato. Se potrà 
aspirare all'immediata 
risalita è però, molto, 
molto presto per dirlo. 

Edy Fabris 


IL MERCATO DELLE SERIE MINORI 


Senza grossi trasferimenti 


A FINE AGOSTO 
Ritornano a Muggia 
le Ventiquattro ore 


TRIESTE — Il 28 e 29 
agosto si rinnoverà 
quello che sta diven- 
tando uno dei più im- 
portanti appuntamen- 
ti estivi per il firma- 
mento del basket trie- 
stino: in quella data 
avrà luogo infatti la 
quarta Arasio della 
«Ventiquattro ore di 
basket San Rocco» or- 

anizzata dalla Sèzio- 
ne Basket del Circolo 
ricreativo aziendale 


Fincantieri presso lo 
stabilimento balneare 
di San Rocco a Mug- 
gl 


a 
Già nelle passate 
edizioni la manifesta- 
zione ha raccolto le 
adesioni del fior fiore 
della pallacanestro lo- 
cale ‘© offrendo uno 
Spettacolo veramente 
unico per lo spirito go- 
liardico e «balnearey 
che la manifestazione 
sì prefigge. A conten- 
dersi il Trofeo Tecna- 
co, offerto come pre- 
mio alla squadra pri- 
ma classificata ci sa- 
ranno sei formazioni 
abbinate agli sponsor 
‘Rico, Italspurghi, Pul- 
cini,  Ferti, Officine 
UDO, e Black Jack 
Noleggio Cd. Î 
. Le sei contendenti 
si misureranno con 


formula all'italiana in 
partite di 48 minuti 
suddivise in tre frazio- 
ni: la prima da 14 mi- 
nuti, la seconda da 
più e la terza a 14. 
teressante, 
la composizione delle 
squadre; ogni, team 
schierera infatti otto 
giocatori tesserati, tre 
Veterani, due under 17 
e quattro femiine, a 
Xl primo tempo sarà 
riservato ai tesserati, 
il secondo ai veterani, 
giovani e alle femmine 
mentre per la terza 
parte la partecipazio- 
ne sarà libera. ni team 
vincitore di un tempo 
Verrà assegnato un 
punto in classifica, 
mentre la vittoria fi- 
nale ne varrà due. i 
L'apertura e la 
chiusura della manife- 
stazione è affidata ad . 
un «partitone» di mi- 
nibasket venti contro 
venti fra McDonald e 
Icart, mentre la Com- 
merciale Cuscinetti 
sponsorizzerà arbitit e 
apunti. Si Sì Di 
ORLO anche una 
gara di tiro da tre pun- 
ti con regolamento sl- 
mile a quello della 
Nba. Appuntamento 
dunque al 28 EOLO 


— un'ennesima 


__ ql mercato 


‘e ns 
dai Son Tatto _Yegistrare 
ai controtendenza ri. 
spetto all'estate passata. 

uest'anno, infatti, non 
ci sono stati i grossi tra- 


sferimenti di giocatori 


che avevano contraddi- 
Stinto la scorsa estate ma 
ci sono state più novità 


. Sul fronte allenatori e sui 


fronti societari. Come 
sempre voci più o meno 
vere sono rimbalzate tra 
gli addetti ai lavori al 
torneo Sarti, al San Lo- 
renzo e a tutti gli appun-- 
tamenti dell'estate cesti 
stica e ancor oggi la si- 
tuazione non è del tutto 
chiara. . È 

Bisognerà attendere i 
primi di settembre per 


| avere un quadro più pre-- 


ciso della situazione e at- 
tualmente o; notizia 
va presa con beneficio di 
inventario. La palm: 
della Nodzia più DOSE 
‘Va, e questa è una Notre 
ufficiale, va indubbia- 
mente alla fusione tra 
Intermuggia e Cgi. 


La sinergia che verrà a . 


crearsi tra le due società 
costituirà un nuovo soli- 
dissimo polo cestistico 
che vedrà potenziato il 
settore giovanile univer- 
salmente riconosciuto 
come ODiRRIO fon: 
damentale di una società 
in salute, oltre agli ovvii 
benefici che la prima 
squadra potrà trarre, 

La serle D avrà quindi 
ante triesti UGO 
P ‘stina dai pro- 
getti ambiziosi, Restano 


do ai vertici della serie D, 
il Don Bosco saluterà Oli- 
vo e Ragaglia che parti- 
ranno per essere valoriz- 
zati da squadre di cate- 
goria superiore mentre 


«in panchina siederà Ga- 


rano; sembra probabile il 
ritorno di Aiello mentre 
quello di Ledda dipende- 
rà dalle scelte tecniche 
del nuovo coach. 
Per due giovani emer- 
renti che sì allontanano 
di Trieste uno:che si av- 
vicina; reduce dall'espe- 
rienza di Pavia con l'ago- 
ato titolo di geometra 


intasca Federico France- 
schin vestirà la casacca. 


del San Donà oltre alla 


buon «Radoy resta pur 
sempre una delle miglio- 


ri guardie in attività. 


“In Promozione si è 
scatenato il valzer delle 
panchine; Godiglia, la- 


Sciato il Cus a Carlo Ca- 


Ponetti, gestirà l'Inter 
1904 mentre la neopro- 
mossa Libertas dovrà so- 
Stituire Zorzin. Sul ver- 
sante giocoi Ciriello 
rivestirà la maglia ama- 
ranto dell'Inter 1904 
mentre la Lega Naziona- 
le dovrà sostituire Anto- 
nini. Il candidato princi- 
pale per questo ruolo 


sembra l'ex ferroviere: 


Oîta. 
Roberto Lisjak 


@ 


| Sport / Regione tipiccoo IMI) 


È 


LO DUCA PRESENTA IL NUOVO STRANIERO DELLA SQUADRA TRIESTINA 


esperienza a disposizione della squadra. 


Il croato ha conquistato 


Piero Sivini ha accettato l'invito del professor Lo Duca e metterà la sua 


quest'anno la Coppa dei Campioni con il team di Zagabria 


TRIESTE — Si chiama 
Vladimir Jelcic, -e gio- 


. cherà in ala sinistra, il 


nuovo straniero della 
Principe pallamano Trie- 
ste. Il contratto, che lo 
legherà alla società giu- 
liana per tutto l'arco del- 
la prossima stagione, è 
stato firmato sabato po- 
meriggio a Trieste. 

Nato a Capljina, in 
Croazia, 24 anni fa, Vla- 
dimir Jelcic (un ragazzo- 
ne di un metro e 89 di al- 
tezza per 85 chilogram- 
mi di peso) vanta un pal- 
mares a dir poco invidia- 
bile: oltre 60 presenze 
con la nazionale juniores 
dell'ex Jugoslavia (con la 

ale si aggiudica nel 
1987 e nel 1989 due titoli 
mondiali) e 30 volte a 


la sua carriera è tale da 
non aver assolutamente 
bisogno di essere com- 
mentata». È 
Per il secondo stranie- 
ro, invece, sarà necessa- 
Tio attendere ancora 
qualche giorno. Lo stesso 
Lo Duca non intende sbi- 


. lanciarsi più di tanto a 


tal proposito. «Stiamo 
portando a termine le 
trattative con un altro 
giocatore, ma sembra 
che all'ultimo momento 
siano sorte delle difficol- 
tà di carattere burocrati- 
co. Forse saremo costret- 
ti a operare la nostra 
scelta tra altri due atleti 
della lista. Decideremo 
nei prossimi giorni, co- 
munque, e penso che in 
settimana anche il se- 


contrattualmente a so- 
stenere l'ex Cividin per i 
prossimi due anni. 

E questa sera, invece, 
alle 17,30 sul campo Co- 
logna, i ragazzi della rose. 
cominceranno gli allena- 
menti in vista degli or- 
mai prossimi impegni. 
«La partenza del nuovo 
campionato è fissata per 
il 26 settembre. «Fino a 
ora abbiamo scherzato 
— dice Lo Duca —, ma da 
oggi cominceremo a pre- 
pararci seriamente. I 
giocatori, fin dalla prima 
seduta, saranno tutti 
presenti, al di fuori, na- 
turalmente, del secondo 
straniero». Riconferma- 
ti, tra i «vecchi», Piero Si- 
vini, Oveglia, Marion e 
Bozzola. E' partito, inve- 


verbale con la nazionale condo nome sarà reso ce, Adzic, Alla guida del- 
A. Ma nel 1989 è anche noto». . — . . la squadra, da quest'an- 
campione di Jugoslavia Domani * pomeriggio, no, Mario Sirotich, fino 
conla squadra croata del intanto, alle 17 nella se- alla stagione scorsa pre- 
‘Zagreb, con cui si ripete de triestina dello stabili- paratore atletico dei por- 


due anni più tardi. Nello 
stesso anno viene giudi- 
cato dalla stampa specia- 
lizzata nazionale come 

miglior giocatore plavo. 
Nel 1992, infine, l'apo- 
teosi, con: la. Coppa dei 
Campioni. conquistata 
con l’irresistibile team di 
Zagabria. «E' un vero 
fuoriclasse — racconta 
Lo Duca, manager del- 
l'entourage triestino —, 


mento «Principe», nuovo 
SRONSOr SUE società lo- 
cale di pallamano, sarà 
ufficialmente presentata 
la squadra (da quest'an- 
no con le divise bianco- 
rosse) che prenderà parte 
al campionato di serie Al 
nella stagione che sta per 
iniziare. Mario Dukce- 
vich, com'è noto, titolare 
della società di San Da- 
niele, si è impegnato 


tieri. 

E presto sarà tempo di 
tornare in campo, con un 
volto finalmente nuovo, 
un enntusiasmo rinno- 
vato, una squadra alta- 
mente competitiva e uno 
staff tecnico e dirigen- 
ziale notevolmente ar- 
ricchito. E il tutto, per 
una semplice stelletta 
sulle maglie... 

Michele Scozzai 


suo Paese. 


E' terminata l'esperienza triestina di Adzic 


che ha ormai fatto ritorno nel 


Jelcic, l'ala per il volo del Principe 


ni — 
CICLISMO /DA OGGI A BASSANO DEL GRAPPA BASEBALL /I RONCHESI TERZI IN CLASSIFICA 
5 S n n n i f O E : i 
Bugno, Chioccioli, Fondriest, Cipollini e Rebellin in pista p 
CaGRLE BASS, i merco-  edex campione del mon- RONCHI — orai 7 i i i l- zioni pia i s 
io di ANO DEL GRAPPA calendario per me ra 2 26 Orai play-off Fiorentina, reso più mal- zioni. Ma ce la farannoi rie A di baseball. Proco- 
rose- — Nel cuore dell'estate ledì, ma per ragioni tec- do Golinelli, dal campio- utili per l’accesso algiro- leabile dalle sconfitte di. ronchesi a regalare un mac Collecchio-Farma- ) 
Bato la città gi Bassano del niche gli organizzatori si . ne della Csi Kiskis, agli ne 1 della serie A dibase- Ottaviani e Farmascen- sogno ai propri sosteni-  scensori Parma 15-12, 2- 
Dai Tappa riscopre la sua sono visti costretti ad ex campioni del mondo ball sono più vicini. Ag- sori, il cammino dei tori? Se sapranno espri- 16; Caravantours San 
gn Vocazione ciclistica ed anticiparla ad oggi. di tandem Capitano e Pa- guantando due impor- Black Panthers si fa un mersi così come hanno Marino-Acis Bulldogs 
lipa- apre i battenti del velo- Nella stessa serata co- . ris, al campione italiano tanti vittorie in terra to- pochino più agevole. Ma fatto a Firenze i presup- Sant'Arcangelo di Roma- i 
nella dromo «Rino Mercante» minceràilconfrontofrai classificatosi al quarto scana ì Black Panthers è ancora presto per gri- posti ci sono, eccome. gna 19-6, 1-3; De Angelis i 
vara- ai professionisti ed ai di- dilettanti coni campioni posto alle Olimpiadi Macerata al terzo posto darvittoria. Contro la Fiorentina, Godo-Riccio costruzioni i 
«sua lettanti per una «Sei olimpionici in gara. Con Chiappa. in classifica, a una sola Sabato, in trasferta, il squadra di centro classi- Caserta 18-4, 3-2 (al de- 
che, giorni» piena di agoni- Beltrami e Trezzi si con- I motori degli stayer gara di distacco dalla se- nove del presidente Lu- fica ormai senza velleità cima); Fiorentina-Black * 
ni e smo e di suspence. Nel tenderanno la vittoria animeranno la pista e le conda piazza occupata ciano Marcolin sarà alcuna, il pitcher ameri- Panthers Ronchi dei Le- 
tuto sacro tempio delle due della quindicesima «Sei gare vedranno in azione dalla Farmascensori Par- chiamato ad affrontare cano Danny Newman è  gionari 7-8 (all'undicesi- 
uesti | ruote, dove ancora batte giorni) di Bassano del protagonisti di tutto ri- ma. Le de ere) erano . l'Acis Bulldogs di Santar- riuscito ancora una volta mo), 2-12; Keeper Bolla- }| 
e es- Aguore dei mondiali del Grappa le coppie Villa- spetto, dal danese Veger- SHose Sedi ©a- cangelo di Romagna, pe- a esprimersi al meglio te-Ottaviani Macerata 0- Li 
85, per sei serate, i big Cerioli, Lombardi-Mina- by al belga De Wilde, dal- Tottere celo a ore nultimo in classifica, delle sue potenzialità, 9, 8-7. Al comando della 
città Ro ciclismo si daranno li, Meneguzzo-Brasi, lo svizzero Bellati agli tina. E So Finto. La mentre l'epilogo della mentre Edi Valentinuz è graduatoria ancora Pro- I 
| pri- Dattaglia fino a notte Grisandi-Collinelli, De italiani Solari, Colamar- DOSE Ri togli Iratissi- «regular-season» avver- sembrato aver digerito  comac Collecchio a quota I 
ciale | inoltrata. L'avvio della Beni-Capelli, Kolinski- tino, Tondini e Fantini. MN Onidi rà davanti al pubblico nel migliore dei modi i 871, con 27 vittorie e 5 
pre- ‘'unga kermesse è fissato Corino. Grande attenzio- La «Sei giorni» su pista dere le ostilità all'undi. amico, proprio contro postumi dell'influenza sconfitte, seguita dalla 
beva per Oggi con i professio- ne sarà rivolta anche alle del velodromo «Mercan- cesima ripresa con il Una delle rivali più at- che l'aveva colpito due Farmascensori a 594(19- 
O listi in pista per il diver- . rappresentanze di Fran- te» promette un'abbuffa- unteggio di 8-7. Ma nel- tente ai passi falsi altrui, settimane fa. Senza con- 13), Black Panthers e Ot- 
A timento del numeroso . cia, Lettonia, Germania, ta di ciclismo, ma anche fa seconda tutto è stato quell'Ottaviani che ha tare alle ventisette vali- taviani 563 (18-14), De 
et Pubblico che affollerà le Polonia, Cecoslovacchia, tutta una serie di spetta- più facile. E basta dare dovuto accontentarsi debattutenelle due gare, Angelis 500 (16-16), Fio- 
I te: gradinate del «Mercan- Grecia, Olanda, ex Unio- coli sul palco installato un'occhiata al risultato, della divisione della po- ‘contro le 15 dei padroni rentina 438 (14-18), Ric- 
a Pa- | te». Quattro le prove in ne Sovietica. Non man- nel bel mezzo del campo 12-2 a favore dei ronche- sta in palio contro la re- dicasa. cio e Acis Bulldogs 406 
t che Programma per Bugno, cano poi i velocisti, dai sportivo. Cinque ore al ‘si, per rendersi conto del diviva Keeper Bollate as- Ecco tutti i risultati (13-19), quindi Caravan- 
anei  Chioccioli, Fondriest, Ci- campioni olimpionici e giorno di divertimento divario esistente tra le setata di successi. Il della tredicesima e quat- tours e Keeper a 344 (11- 
ona- || Bol o acbellin, Questa mondiali Fiedler e More- da oggi a sabato attendo- due formazioni. Ora, su- campionato, ora, non tordicesima giornata del 21). : 
manifestazione era in no al campione italiano noifansdelle due ruote. Gianni Bugno perato anche lo scoglio ammette davvero distra- girone di ritorno della se- elle. Dario Bazzarini 
Pi 
n 
TENNIS / MEMORIAL MAROCCHI DA OGGI AL TCT NUOTO / CAMPIONATI EUROPEI JUNIOR 
e : 
TENNIS — Oggi alle 14 sara prsente nonostante sua stragfà Claudio Rodi. matchtra Sorgie il B3 di contri Delli. Compangi | LEEDS — L'Italia è solo i 
TEN lle onosta? ; — t tante. 
inizia la quarta edizione alcuni malanni fisici, e losso, Margotto testa di Cordenons Andrea Baro- . contro Bassanelli IRA d'argento. E il rossoala- dini Ri a 
di ni panni Gi del B4Jonata Bre-. serie veneta ai sedicesi- ne, enlo Dada, n. 4 ni-Ciceroni. Tra le defe- | bardato Maurizio Tersar infine, la 4x100 mista az- 
> pi > Orga-  soun. mi incontra invece Mas- contro Perseo Negri, il zioni importanti È a È 
nizzato dal Tc Triestino, Ma veniamo al tabel- simo Callegaro. triestino Elia ha ricevato Gi Nastace Junior di Tico IO i QUDLA Ai Beet 
Il successo di pubblico è lone: Bresolin salta il pri- Il detentore deltorneo dalla sorte Andrea Gre- gato in tornei internazio- ire sul podio. Nello Nella prima gara indi- | 
garantito, . come nella moturno,manonpuòri- Enrico Panfilo romano gori, ein caso di vittoria. nali quella di Botta dato Yorkshire, in Inghilterra, viduale, invece, i 100 sti- | 
ieD. Scorsa edizione, il diret- tenerlo una fortuna visto del Tc Bolzano testa di lovrà lottare molto, pro- ca fa vincente l'an- fa quasi freddo. La co- le, lo stesso atleta allena- 
Se tore Ubaldo Lai, si è dato che ai sedicesimi di fina- £ ue * SIERO Stefa- babilmente con Panfilo IR poi uscito an- | I©nnina del mercurio to da Fulvio Zetto non è 
inni come il solito Jun gran le dovrà vedersela col S CSR Gli altri por accedere agli ottavi ticipatamente dalla ma- | NON Supera i 16 gradi, e andato oltre il quindice- 

: fare ed è riuscito a fortissimo Gasbarri, in NO Scordia, Gi altri a0° gi finale. Il triestino. nifestazione. Non resta | 12 diciannovesima edi- simo posto. Il suo tempo j 
a Rortare 53 giocatori tutti | un match che si presenta | SOPpiamenti delle teste Marco Perla darà vita al di She attendere li | zione dei campionati cu- 54”26, il suo. record, 
RIG, ottimo livello; tra que- fin d'ora difficilissimo. di serie sono: Alessandro derby regionale con Pe-  TUI si soi di ev ; agi 
ntre h : sendi Get i Ù nizio del torneo, sotto | ropei di nuoto, per la ca: 5404. Sul gradino più 

Sti ci sono 5 giocatori BI Direttamente ai sedicesi-  Dalboni, testa di serie n. _ ter Stefani, dell'Euroten- I direzion tegoria juni feri EE 

Ga- © 18 giocatori B2, le otto IN approda Stefano Ca- 2 contro Cristiano Fran-  nis Cordenons, per quan- nta diro viso deli|[tegoria juniores, te cola alto del podio è salito 
ile il teste di serie sono di tut- peso 2 del Tc. Park Ge- zato, Alessandro Pozzi n. to riguarda gli altri trie- Q'UCice ari abil Tiestino | sce restare im ‘letargo. l'inglese Carl, 5212. 
ntre to riguardo, su tutti spic- a che troverà sulla 7 contro il vincente del  stini ci sarnano gli in-  SeIgio Rua ci Roe Nessuno sembra in grado Medaglia d'argento è il 
pde- ca il nome Alessandro un istituzio! hi Me- | di stupire il pubblico, . russo  Bustrov, 52'23, 
iche alboni 1 mon- - morial Marocchi, per ve- | mancano i record, e l'Ita- solo bronzo il jàoì 

oni, n. 322 al mo di hi avrà la ‘mepl 1 sii to) quotatissi: 
È fa secondo la classifica TENNIS / TROFEO ALBERTO SANO E ego | lia n SR di mo francese  Barnier 

er aggiornata al 5 lu- " ; «gi | quattro secondi posti. (52‘31). Poi, sulla doppi 
ano | glio; eiboni ha appa | Peresson trionfa a Tarvisio 0 ‘0ong pintant di | Si sperava in una pre. distanza Maurizio non 
iav- || o. al Satellite T: in Tubi SONO Dal È stazione superlativa del . riesce nemmeno a cen- î 
So È FOBLOrlo AZTONETONE) STRA DARNE , che x 
355) tato a Gras: ci ci IA ra gli © netto dominio dei giocatori triestini scorsa ‘edizione sul B] | montebellunese Meo trare la finale B. 
tetra | To Gasbarri, n° 380 al VISIO—-NTeT Nevio Devidè, per 7-6 (7- | Gallina, în occasione dei Le altre tre medaglie, 
Ficot mondo, che come Dalbo= | SOR ha. on anizzato  2PPena cinque game, Peresson solamente nel 2) 6-3, il secondo classifi- | 200 dorso; invece, l'atle- ancora di argento, sono 

È ni gioca raramente tor. | Visio ha. Tg decing 58 i nomi dei finalisti tie-break della «bella». cato non sarà comunque |rta d'oro di Roma, dopo la arrivate per l'Italia nei 
NEC nel, nazionali, essendo dopo circa una "a eranostatipronosticati Grosso rammiarico per del torneo quindi, la ri- | prima piazza agli italiani 100 dorso (nuov: t 
alla molto più interessato al | d'anni un torneo Fip. fin dalla vigilia i tumi il giovane triestino per vincita non Sarà possibi- | di qualche settimana fa, dal SRIEnte 

per l'attività estera. Gli altri | Lo sforzo del sodalizio pre Agi - gl SSUDOD) ; delt SI ant a Tavennate Mazzari, 

bi di Ù Gli altri 0 sforz cedenti avevano ri- non aver sfruttato tre le. Il livello del torneo ri- | a Leeds è giunto sola. secondo in 58/93 s 

: tre Bl sono: Enrico Pan- friulano è stato noteVO-  servato numerosissime palle per portarsi sul 6 mane comunque eleva- { mente quinto. La prima pensi 
Ra- filo, vato de Ria Li visto che la manife. SOrprese. La rivelazio Doe rasta NTSRE tissimo, fatto che contri- | medaglia è arrivata però ul e an x 
sata edizione, Paolo Bar- Stazione prevedeva la ne del { n È z buisce a rendere famos salità» € sito ché ha chiu- 
inno, dessa e Mariano Vantini; disputa del io son ee è stata tesano ha fatto vedere Re io ivano nella stessa ra so in 2'06”58, ottimo il 
200 i tenut nei: singolari sil Sio il giovane che se ha la voglia di i DE un capolavoro irko i c i 

CHI tra i B2 hanno ottenuto ilngolari ce nceil portacolori dell’At Opi ; rial Marocchi în tutta | Mazzari che ‘ha conqui- suo tempo) e nei 200 sti- 

ace] .| Un postotraleteste di | doppione.Ilmontepre- cina Matteo Montesa: Sere campo PUÒ te- fÌ Italia. Bisogna. notare | stato la seconda pizza le, con Gallina che ha co-- 
0 Serie Alessandro Pozzi, | mi era molto elevato e no (c 4) che dopo aver nere testa a chiunque, che fin dalla prima edi- | (gi i S61d600S Does ) perto la distanza in 
pur del 'Tc. Milano e il veneto così nella gara dei clas- sconfitto la testa Re anche aicl più quotati zione, il torneo ha avuto { etro al polacco Sykora] 15499. 

glio- Juri Margotto, dulcis in sificati si sono date °° numero 5 Sao (non bisogna dimenti- un gran crescendo di in 2'04"12. £ In campo femminile 

È fundo l'ultima testa di | battaglia circa trenta. Le ctin(c2) nei cuele care che Peresson è ar- lità, dall'89, anno Maurizio Tersar, pri- I RO 
si è Seri + in finali sg. VIsen selQuarti rivato terzo ai campio- Îla vittoria di France. | ma di partire, non aveva amente sbadigli. Temi 

Il Tie, Mauro Carnevale racchette; in finali so. di finale ha eliminato il 1 i a Ip! lella vitte ‘ance x mediocri; ness t 
delle B2,en.508almondoche | ‘no approdati, come da del To Triesti nati regionali). Positiva sco Pisilli, del Tc Parioli | dubbi: le due staffette so , nessuno stra- 

Da ha' recentemente vinto pronostico visto che © 2 0° li Com ino anche la prestazione di Roma, il numero dei | veloci sarebbero dovute ©’. no ; ; - ilia. Domina lo squa- 

Dee: tre tornei di B: A confer- | erano state accreditate | Fulvio De" I del c 3 Claudio Giorgi giocatori di categoria Bè | salire sul podio.-Ma si Iltriestino Maurizio Tersar ha mancato il podio a drone tedesco. Lo condu- 
inter ma della forza di questo | delletestediserielez, Pumero dl €1 che ha eliminato in ma- andato sempre aumen- | sbagliava. Qualcosa non Leeds. ce mientemento che 
Pros locatore bisogna ricor- ER RIO E questo. niera perentoria il c 1 tando, sino al numero di | ha fuzionato. Il tempo di È x Franziska Van Almsick, 
à so- pare che è giunto fino al- berto Alt, entrambites:  Matchil tennista bian- Luca Visentin, prima di 34 dell'anno scorso, su- | «Cippo» nella seconda re molto meglio, facendo condo il quartetto padro- la quattordicenne berli- 
Neri Ultimo turno di qualifi- serati per il Te Campo-  00AZZWITO ha fatto va- arrendersi al pari clas- perato in questa edizio- | frazione della 4x200stile segnare un l'55'53. A_nedicasa(7‘40”79). nese per quattro volte 
‘jello Cazione per il tabellone formido. Il successo è lerela sua maggior fre-.  sifica e compagno di ne, come le altre in colla- | (1'56”93) non è infatti Leeds, ha deluso invece La musica non è cam- sul podio alle Olimpiadi 
ama- egli Internazionali d'I- andato al diciannoven-  Schezza atletica 1mpo- circolo Pereso Negri, borazione conil Piccolo. | stato sufficiente. E la Berti, ultimo frazionista biata in occasione della di Barcellona. Le italiane 
1904 Fr per quanto riguar- ne Peresson che si è  nendosi con gran rego- autore poi in semifina- , Gi sono quindi tutti gli squadra si è dovuta ac- in 1'59”17.E cisiaspet- staffetta 4x100 stile (con. non si sono fatte veere. 
(Ong SER RSS SA TENNO così aggiudicato il tro- larità nel secondo eter- le di un'opaca presta- ARI: perchè un contentare del sesto po- tava qualche cosa di più Marchetti, Tersar, Tosca O, meglio, non si sono vi- 
into- delli IE i o IpatS Sano.Ilgio. 20 set dopo aver perso zione contro Alt. Il sin- folto pubblico si riversi i di ia anche da Moreno Galli- e Berti). E per gli azzurri Se. - } 
Soi ell'Eurotennis  Corde- e 0. Ilgio- ZO SE I il ; attorno ai campi del Tc | St0_ in — graduatoria «Gall t per g ‘(urri ste. «Quello — come ave 
Nons, come i B3 Andrea vane friulano si è sba- il primo. Montesano ha golo e il doppio non TriesuinoUdi Padri STO | (749195). Eppure a Stoc- na, che ha esordito in è arrivato solamente un va detto prima di partire 
Mole Earone Githenisictioi razzato del compagno comunque disputato classificati hanno fatto Do Ano, colma, in occasione del-  1'57’51; una splendida settimo posto. Le lancet- lo stesso Tersar — qui da \ 
S i triesitni la presenza di squadra in poco più l'incontro esaltante in registrare il dominio minante servizio di De- | l'Otto Nazioni dello scor- sorpresa è stata Papetti, te dei cronometri si sono noi è un settore che deve i 
isjak ì i importante è quella | un'ora lasciandogli semifinale, cedendo a deigiocatoritriestini. vidè. so aprile, lo stileliberista 1’56’34. Prima è arriva- fermate a 3'37"02. Buo- ancora crescere). 
Cl B8 Mauro Elia, che Massimo Vascotto Ì 


giuliano aveva saputo fa- 


ta la Svezia (7‘40''63), se- 


no il tempo, ma non par- 


m.s. 


“Sua 


Trasmissione a variazione continua ECVT 


Panda Selecta 


ECVT continuoysly variable transmission 
‘Transmission ECVT è variation continue 


Stufentose Ubertragung ECVT 
Transmisién de variacion continua ECVT 


IL NUOVO COMPLESSO INDUSTRIALE SEAT 


Servizio di 
A. Cappellini 


. Vi è certamente contrad- 


dizione. Il mondo attuale 
cerca l'automazione, 
l'uomo d'oggi cerca co- 
stantemente l'aiuto della 
macchina, dello stru- 
mento e  dell'aggeggio 
che elimini sempre di più 
la*sua fatica fisica, il suo 
impegno manuale. Que- 
sta ricerca, tuttavia, non 
è - generale, essendovi 
settori o casi particolari 
nei quali tale indirizzo, 
non solo non viene accol- 
to con l'identica «simpa- 
tia», ma riceve pochissi- 
ma considerazione. 

Nel mondo dell'auto- 
mobile il fattore automa- 
zione, e qui non si vuole 

arlare certamente del- 
‘aspetto produttivo, ha 
solo parzialmente con- 
quistato il posto che gli 
compete. Molti passi 
avanti, senza dubbio, so- 
pratutto sotto l'aspetto 
tecnico meccanico (si 
pensi alle gestioni elet- 
troniche dei motori, agli 
impianti abs. e così via) 
ma non altrettanti sotto 
l'aspetto puro e semplice 
della guida. E non perchè 
non esistano possibilità 
di sviluppo, quanto come 
conseguenza delle resi- 
stenze che propone pro- 


prio  l'usufruitore del 
Pionoto auto, ovvero 
‘automobilista. 

IL cambio automatico, 
per esempio. Certamente 
un discorso che non ha 
importanza geografica 
generale: esistono aree,. 
come quella americana, 
che hanno ormai acqui- 
sito questa filosofia di 
guida, o in modo totale o 
In percentuale molto al- 
ta. L'Europa in questo 
settore è in ritardo: un 7 
per cento del mercato. 
Anche in questo caso, co- 
munque vi sono sostan- 
ziose diversità: si passa 
da un abbondante 16 per 
cento della Svizzera per 
arrivare a un 1,4 per cen- 
to dell'Italia, che resta il 
fanalino di coda. 

Vi sono ragioni psico- 
logiche e di disabitudine, 
ragioni che sono state 
tante volte illustrate e 
sottolineate. Ma chiusu- 
re che, nella realtà, non 
hanno motivo di essere: 
il cambio automatico 


non è, almeno non lo è. 


più, il dispositivo riser- 
vato per coloro che han- 
no difficoltà fisiche, anzi 
nella situazione di traffi- 


- co odierna, urbano ed ex- 


traurbano, rappresenta 
una comodità alla quale 
sarebbe sciocco rinun- 


Martorell al traguardo 


La gara olimpica della 


Seat si concluderà alla fi-. 


ne dell'anno. Il traguar- 
do, prestigioso e centrale 
per il futuro produttivo 
della «casa» spagnola sa- 
rà tagliato quando entre- 
rà in funzione il nuovo 
complesso di Martorell, 
luogo di nascita della 
nuova Ibiza, il cui debut- 
to è, appunto, previsto in 
concomitanza con l'en- 
trata in azione della fab- 
brica. 

Posta a 30 chilometri 
da Barcellona la nuova 
realtà produttiva della 
Seat ha richiesto per la 
realizzazione un 
grosso impegno econo- 
mico: dei seimila miliar- 
di di lire investiti per la 
totale ristrutturazione 
industriale dell'azienda 
catalana circa un terzo 
sono stati impiegati per 


_ 


la creazione del comples- 
so di Martorell. 
DEDE della Seat 
è, senza dubbio, impor- 
tante, come è dimostrato 
dalle strutture già esi- 
stenti, ormai vicine al 
completamento: una su- 
perficie totale di 3 milio- 
ni di metri quadrati, di 
cui 400 mila circa coper- 
ti. Come detto la produ- 
zione si inizierà alla fine 
dell'anno: a pieno regime 
la fabbrica avrà una ca- 
pacità produttiva di 
1.500 vetture giornalie- 
re. Il personale impiega- 
to sarà, sempre a pieno 
eegime, di oltre 6.000 
unità. Naturalmente la 
fabbrica si avvarrà dei 


. mezzi tecnici più attuali, 


dalla robotizzazione to- 
tale, alla massima flessi- 
bilità e alla diretta dispo- 
nibilità della componen- 


tistica. I reparti di pro- 
duzione sono otto e com- 
prendono l'intero ciclo 
produttivo, dalla stam- 
paggio delle lamiere fino 
all'assemblaggio finale. 
Accanto al complesso 
strettamente industriale 
sorge il centro tecnico, la 
cui attività copre i setto- 
ri del design, del pre-svi- 
luppo, della costruzione 
di prototipi, della docu- 
mentazione. tecnica e 
delle omologazioni. Il 
centro, nato nel 1975, 
impegnerà, nel ‘93, 900 
tecnici. Infine sarà pre- 
sente, ed è anch'esso in 
fase di realizzazione, un 
circuito stradale, che 
servirà al primo collaudo 
delle vetture prodotte. 
Come detto a Marto- 
rell si produrrà la nuova 
Ibiza, oltre a un certo nu- 
mero di veicoli commer- 


ciali Terrà. Martorell, 


quindi, è destinata a rap- 
presentare per la «casa» 
spagnola una duplice im- 
portante realtà: innazi- 
tutto la conferma dell'a- 
zienda come protagoni- 
sta del mondo produttivo 
dell'automobile europea, 
anche indipendentemen- 
te dall'appartenenza al 
gruppo Volkswagen, e 
dall'altra un momento di 
apparizione di una vet- 
tura, la nuova Ibiza, ap- 
punto, che vuol rappre- 
sentare sia il collega- 
mento con un passato 
più che ottimale, sia una 
proiezione di basilare 
importanza verso un fu- 
turo sostanzialmente vi- 
cino. Molto impegno, 
quindi, ma, in parallelo, 
molto ottimismo di risul- 
tati positivi. 


Motori 
LE MOTIVAZIONI DEL CAMBIO AUTOMATICO 


Fattore di confort e sicurezza 


. Incomprensibili chiusure psicologiche - Un mercato da scoprire - Le proposte della Fiat 


ciare. Allo stesso modo la 
guida con questo tipo di 
trasmissione non  pre- 
santa assolutamente 
complicazioni: l’elettro- 
nica attuale ha reso il 
cambio automatico un 
dispositivo di semplice 
azionamento. È 
giungendo magari 
motivi di sicureza e di 
confort: perchè.il cambio 
automatico permette 
una guida più attenta 
(entrambe le mani sul 
volante) sostituendosi 
alla preoccupazione 
azionare la leva del cam- 
bio: in pratica la marcia 
giusta, il numero di giri 
giusto al momento giu- 
sto, azionando semplice- 
mente il pedale dell'ac- 
celeratore. Potenzialità 
sostanziose di sicurezza, 
»di confort e di economia. 
Potenzialità . tangibili, 
verificabili in ogni situa- 
zione di traffico e in ogni 
situazione di guida: le 
code cittadine e non, per 
esempio, i lunghi viaggi, 
la stessa guida su strade 
fatte di curve, in salita e 
così via. 
Come 
mercato 


accennato il 
italiano si è 


sempre dimostrato re- . 


frattario ad accettare, al- 
meno in misura accetta- 
bile, il cambio automati- 
co. Forse nel passato, 


LIBRO 
Il mito 
«Déeesse» 


E' una di quelle vettu- 
Te che sono entrate 
nella storia della tec- 
nica, del design e dello 
Stesso costume di un 
Popolo. Con la «Ds 19» 
venuta alla luce alla 
metà degli anni Cin- 
quanta, la Francia di- 
mostrò al mondo che 
era in grado, a suo pia- 
cimento, di reinventa- 
re. l'automobile. La 
«Déesse», insomma, 
era il simbolo della ri- 
Nascita francese. E la 
Citroen ebbe il grande 
coraggio di imporla al- 
l'attenzione del mon- 
do con almeno dieci 
anni di anticipo Ti 
spetto alla «logica» 
che imperava allora. E 
fu un successo di tali 
proporzioni che per 

‘un paio di decenni la 
«Déesse» venne segui- 
ta e copiata dai tecnici 
di tutto il mondo. 

Orà l'editrice «Au- 
tomobilia» ha creato 
un libro che traccia la 
storia di questa auto 
fantastica. Firmato da 
Jan P. Norbye, questo 
testo di accurata fat- 
tura illustra la vicen- 
da della «Ds 19» sotto- 
lineando che essa non 
fu il risultato di alcu- 
na ricerca di mercato. 
Anzi, fu creato senza 
la minima aspettativa 
di«feedback». . 

Quali erano le inno- 
vazioni? Nel ‘56 qual- 
siasi scolaretto di 
Montparnasse sareb- 
be stato in grado di 
elencarle: servofreno, 
freni anteriori a disco, 
servosterzo, , cambio 
semiautomatico, so- 
spensioni idropneu- 
matiche completa- 
mente indipendenti 
con controllo automa- 
tico dell'assetto, tra- 
zione anteriore (un'al- 
tra «eccezione» per 

ei tempi) e un coef- 

icente aerodinamico 

che era superiore a 

ello dei prototipi 
lelle altre Case. 


MOTO / LA PIAGGIO PRESENTA UN CICLOMOTORE CLASSICO 


Con la tradizione della «Puch» 


Un prezzo competitivo - Arrivano i nuovi «Sì» in versioni bicromatiche 


Il marchio Puch, acquisito 
nell'87 dalla Piaggio che 
ha trasferito nel moder- 
nissimo stabilimento di 
Pontedera le linee di mon- 
taggio dell'austriaca 
Steyr-Daimler-Puch, van- 
ta un'invidiabile tradizio- 
ne, soprattutto nel Centro 
e Nord del Vecchio conti- 
nente. Ora la Piaggio pre- 
senta il Puch «P.1 XL», un 
ciclomotore classico e nel- 
lo stesso tempo moderno, 
vivace, ma anche parsi- 
monioso. E il prezzo è mol- 
to allettante: un milione e 
450 mila lire. 

Diamo le sue coordina- 


. te: il motore, monocilin» 


drico, è a due tempi ed-è 
raffreddato-ad aria. L'av- 
viamento è a pedali e la 
trasmissione finale è a ca- 


‘tena. Entrambi i freni so- 


no a tamburo. Il peso è ri- 
dotto a soli 49 chili, e i 
consumi sono bassissimi 


(con un litro si percorrono 
circa 50 chilometri). 

Con questo Puch la 
Piaggio intende dimostra- 
re che crede nella vitalità 
del settore dei ciclomotori 


a ruota alta. E infatti pro- 
prio in questi giorni ha 
presentato anche i nuovi 
«Sì» bicromatici nelle co- 
lorazioni bianco perla/bei- 


ge, azzurro cielo pastello/- 


a - sd 
celeste chiaro, rosso pa- 
stello/rosso chiaro, verde 
metallizzato/verde chiaro, 
accompagnate da grafiche 
‘giovani’. 

Il «Sì» è il modello di 


punta dell'amplissima 
gamma Piaggio di ciclo- 
motori a ruota alta. Leader 
assoluto nel nostro Paese e 
anche in Europa (in Italia 
nel '91 ne sono stati ven- 
duti 113 mila a fronte di 
un mercato dei 50 cc. rap- 
presentato da 414 mila 
veicolil), il «Sì» per l'estate 
‘92: si presenta dopo un 
completo restyling. 

Ma diamo qualche altro 
dato della Piaggio. Con ol- 
tre 330 mila veicoli ven- 
duti nel '91, l'azienda di 
Pontedera è in vetta al 
mercato europeo dei ciclo- 
motori con una quota su- 
periore al 40 percento (an- 
che con i marchi Gilera e 


Puch), seguito a grande di-. 


stanza da Peugeot (10 per- 
cento), Derbi (8 percento), 
Mbk (5), Honda (5) e Ya- 


maha (5). ; 
ro. ca, 


quando il traffico lo per- 
metteva, è stata una rea- 
zione giustificabile. Oggi 
a situazione totalmente 
mutata e mutata in senso 
decisamente negativo, 
questa mancanza di con- 
siderazione non ha signi- 
ficato. Anzi al cambio 
automatico dovrebbe es- 
sere riservato un posto 
decisivo nel campo della 
sicurezza stradale. 

E questo rifiuto non 
può nemmeno essere 
giustificato dalla man- 
canza di offerta: proprio 


recentemente la Fiat ha 


allargato a tutti i modelli 
sella sua gamma l'«uso» 
del cambio automatico. 
La «casa» torinese ha 
scelto per realizzare que- 
sta offerta i due tipi di 
Tp orti automatici più 

iffusi, ovvero quello ‘a 
variazione continua, con 
o senza gestione elettro- 
nica, e quello più tradi- 
zionale a 4 rapporti (di 


produzione . Volkswa- 
gen). 
Oggi nel listino vi sono 


20 modelli che possono 
essere scelti con il cam- 
bio automatico: ben pre- 
cisa la «spartizione», con 
Panda e Uno che sono 
equipaggiate esclusiva- 
mente con trasmissioni 
del tipo Cvt ed Ecvt (in 


pratica le versioni Selec- 
ta), con Tipo e Tempra 
che sono disponibili sia 
con Cvt, sia con cambio a 
4 rapporti, infine con la 
Croma che è dotata sol- 
tanto di trasmissione a 4 
rapporti. 

Senza dubbio un salto 
qualitativo da parte della 
Fiat. Perchè, in tal modo, 
a quelle che sono le così- 
dette proposte cittadine, 
ovvero di auto adatte al 
traffico cittadine, se ne 
aggiungono altre che si 

argano alla guida su 
strade e autostrade. Il 
cambio a 4 rapporti, per 
esempio, si adatta per- 
fue motore 2 

T1 1.e., che equipaggia 
la Tempra. Eccellenza di 
giudabilità e’ Nessana 
tangibile riduzione di 
‘prestazioni. 

La presa diretta, la po- 
sizione D, è l'ideale perla 
guida in città e per i per- 
corsi autostradali, men- 
tre in altre occasioni, co- 
me per esempio in una 
strada in salita e con 
molte curve, si può sele- 
zionale un rapporto infe- 
riore allo scapo di otte- 
mere una ripresa più 
scattante e di immediata 
risposta. Il tutto con un 
semplice . spostamento 
della mano destra. 
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E' vero che un'auto 
perfettamente pulita 
ha una resistenza ae- 
rodinamica inferiore 
rispetto a un'auto 
sporca? 

Sì, è vero; anche se 
sembra paradossale, 
anche la superficie 
della carrozzeria, e 
non solo la sua forma, 
riveste un'importan- 
za nell'aerodinamica. 
Le microasperità de- 
terminate dalla pol- 
vere, - dallo sporco, 


dalle goccioline d'ac- .< 


qua e addirittura da 


autoadesivi applicati . 


alla carrozzeria pro- 
vocano dei minivorti- 
ci d’aria che peggiora- 
no il Cx (coefficiente 
di penetrazione aero- 
dinamica), in deter- 
minate circostanze, 
anche in misura rile- 
Vante. Un esempio 
pratico del problema 
è rappresentato dalla 
cura con cui sono lu- 
cidate le vetture da 
corsa: le cere polime- 


riche non hanno solo 
un fine estetico ma 
cercano appunto di ri- 
durre l'attrito carroz- 
zeria-aria. Il cata- 
lizzatore a tre vie con 
sonda lambda dovreb- 
be avere una durata 
di almeno 80.000 km; 
dal momento che essa 
non sembra essere 
precisamente deter- 
minata, c'è la possibi- 
lità di sapere quando 
è giunto il momento di 
sostituirlo? 

Le vetture commer- 
cializzate attualmente 
non dispongono di al- 
cun dispositivo per rile- 
vare lo stato della mar- 
mitta catalitica (solo in 
qualche caso è possibile 
«testare» la sonda 
lambda); lo scadimento 
delle prestazioni della 
marmitta non .arreca 
comunque altun danno 
al motore e si limita 
quindi a una minor effi- 
cacia nella riduzione 
delle emissioni nocive. 

Rossano Zanne 


PROVA /LA BMW «318is» COUPÉ 


Servizio di 
Roberto Carella 
E' una coupé autentica. 


Sulla scia di una tradi- 
zione europea che sem- 
brava dimenticata, la 
Bmw ha plasmato una 
vettura. disegnata dal 
vento. Si tratta della 
«318 is», una macchina 
da 37 milioni e mezzo 
che ha incontrato imme- 


diatamente i favori del 


pubblico italiano. 

Nella gloriosa. storia 
della Casa di Baviera le 
vetture coupé hanno 
svolto un ruolo significa- 
tivo durante gli anni 
‘Trenta, ma in questi ulti- 
mi decenni hanno avuto 
poche eccezioni (la «2000 
C-CS» e la «1600 GT»). 
Con questa nuova «Serie 
3», dunque, si ritorna al- 
la «coupé» pura, senza 
compromessi. Ma non 
per questo spartana, ru- 
vida, o addirittura recal- 
citrante. 

La Bmw ne ha in cata- 
logo ben tre, con cilin- 
drate naturalmente di- 
‘verse: 1.800, 2.000 e 
2.500. Ma è fin troppo 
chiaro. che sul nostro 
mercato (in attesa di una 
ridiscussione delle ini- 
que gabelle. Iva) incon- 
treranno i maggiori favo” 
ri soprattutto le più «pic- 
gole». Sulla 1,800 che 85 
biamo provato i «difetti 
sono stati difficili da sc0- 
prire, ma qualche meo» 
l'abbiamo trovato. In 
nanzitutto, la tempera- 
tura interna. dell'abita- 
colo: nelle giornate più 
calde il ricircolo dell'aria 
non ci sembra sufficien- 
te. E' quindi opportuno 
chiedere il climatizzato: 
re. Un altro ‘difetto’ ri- 
guarda l'altezza (sempre 
interna), ma dobbiamo 
renderci conto che si 
tratta di una coupé: e 
Quindi sarà opportuno 
regolare con attenzione 
la posizione del sedile. 

E poi? La «lista» si fer- 
ma qui. Lo stesso baga- 
gliaio, di solito penaliz- 
Zato su versioni tanto 
sportive, ha una capien- 


za di tutto rispetto e 
un'accessibilità raziona- 
le. 

La posizione di guidaè 
molto buona e un buon 


comfort è garantito an-. 


che ai due passeggeri po- 
steriori (che non trovano 
alcun problema nel sali- 
re/scendere. 

Il coefficiente aerodi- 
namico dai numeri molti 


bassi e la soluzione dei 
vetri «a filo» consentono 
una completa insonoriz- 


‘zazione. Anche alle velo- 


cità più sostenute si può 
ascoltare senza disturbi 
della buona musica. ‘ 

Ci ha entusiasmato la 
facilità con cui si aziona 
il cambio a cinque rap- 
porti: consente una gui- 
da sportiva senza alcun 
tentennamento. Ma si 


Un’opera d’arte 


tratta pur sempre di un 
«supporto». Il vero 
gioiello di questa Bmw è 
il motore a sedici DL; 
le: ha la grinta tipi? a 
quattro cilindri MA la 


tonditày di UD sei. 
Eroga 140 cavalli a 6.000 


Do consente Uun'acce- 
‘erazione da 0 a 100 in 
dieci secondi. Con una 
velocità massima (su cir- 
cuito 0 sulle autostrade 
tedesche) di oltre 210 
orari. Senza alcuno sfor- 
20. Dando la piacevole 
Sensazione di poter con- 
cedere anche qualcosa in 
più. A tutto vantaggio 
della sicurezza. 

Inoltre, essendo suffi- 
cientemente elastico, 


permette di guidare nei. 


percorsi misti senza l'ob- 
bligo di cambi continui. I 
consumi? In media 8 li- 
tri/8 litri e mezzo ogni 
cento chilometri, ma chi 
ha un piede di velluto 
può scendere anche at- 
torno ai 6,5. 

La dotazione di serie 
comprende anche l'Abs. 
La frenata è comunque 
sempre modulabile con 
facilità. Un altro acces- 
sorio che consigliamo 
(oltre al già menzionato 
climatizzatore) è il cusci- 
no d'aria. Ma fra qualche 
anno in alcuni Paesi co- 
‘mincerà addirittura a es- 
sere obbligatorio. , i 

In definitiva, SÌ trattò 
di uma creazione inge- 

ristica di vttimo li- 

‘vello; ma anche di un'o- 
pera d'arte, Di un'auto 
che «fa immagine», ma 
che ha pure il grande 
Pregio di essere il preciso 
Punto di riferimento del- 
la nuova ventata di «cou- 
Pé), 
Una preziosità in più? Un 
dispositivo elettronico 
abbassa 
mente di un centimetro il 
vetro ogni volta che si 
apre la portiera e lo fa ri- 
salire non appena questa 
viene richiusa. In questo 
modo la guarnizione in 
gomma non si rovina mai 
e rimane a prova di spif- 
fero. 


automatica. 


x 


